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 INTRODUZIONE  

Il muro di gomma dei diritti dei minori 

(di Antonio Marziale) 

 

Considerazioni di fondo 

Il grado di civiltà e di sviluppo di una società si misura sulla sua capacità di promuovere 

e difendere i diritti di coloro che sono più fragili, indifesi, incapaci di tutelarsi 

autonomamente. I bambini e gli adolescenti rientrano indubbiamente in tale categoria. Essi 

sono, per definizione, affidati alla cura e alla tutela degli adulti che li hanno in carico, e di 

questi si fidano, perché hanno bisogno di qualcuno che li accompagni nel difficile compito 

di diventare adulti consapevoli e autonomi. È questa la più importante responsabilità che 

gli adulti portano nei confronti di tutte le persone di minore età.  

Tale compito di accompagnamento e guida quotidiana spetta anzitutto alle famiglie. 

L’articolo 3 della Convenzione di New York del 1989, che sancisce i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza e che è stata ratificata in Italia con la legge del 27 maggio 1991 n. 176, 

riconosce infatti i diritti e i doveri dei genitori, o di altre persone che hanno la responsabilità 

legale, quali soggetti deputati a garantire il benessere della persona minorenne.  

Tale principio è ribadito all’art. 5, secondo cui gli Stati parti rispettano la responsabilità, 

il diritto e il dovere dei genitori o, se del caso, dei membri della famiglia allargata o della 

collettività, o di altre persone legalmente responsabili, di dare al fanciullo – in maniera 

corrispondente allo sviluppo delle sue capacità – l’orientamento e i consigli adeguati 

all’esercizio dei diritti che gli sono riconosciuti dalla Convenzione.  

Tanto importante è la sfida educativa per la crescita e il benessere dei giovani cittadini 

di un Paese, che attribuirne la responsabilità ai soli genitori non può essere oggi più 

considerato abbastanza e la Convenzione di New York non è che il precipitato di questa – 

ormai non più nuova – consapevolezza. Il riconoscimento della sussistenza di diritti propri 

delle persone minorenni, che ne sono portatori in quanto persone, soggetti di diritto a tutti 

gli effetti, fanno sì che non solo la società informale, ma anche la società organizzata nella 

forma dello Stato, non possa lasciare soli i genitori di fronte a questo enorme e 

delicatissimo compito, perché lasciare soli i genitori significherebbe lasciare soli bambini e 

ragazzi.  

La Convenzione, pertanto, ha coerentemente sancito il diritto – dei genitori – a ricevere 

un sostegno tanto materiale quanto educativo laddove non riescano con le loro forze ad 

assicurare una crescita sana ed equilibrata dei figli.  

L’art. 18 stabilisce che i genitori hanno la responsabilità comune di educare i figli e 

provvedere al loro sviluppo; agli Stati sta l’onere di favorire e sostenere la responsabilità 

genitoriale, rafforzando le competenze delle persone che ne sono titolari attraverso 

interventi di sostegno alla genitorialità fragile che permettano alle famiglie di esercitare 

autonomamente la responsabilità educativa che è loro attribuita.  
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Sul versante del sostentamento materiale poi, in forza dell’art. 27 della Convenzione, 

spetta ai genitori la responsabilità di assicurare le condizioni di vita necessarie allo sviluppo 

dei bambini e dei ragazzi. Allo Stato sta il compito di aiutare i genitori o le altre persone che 

hanno la custodia dei minorenni, offrendo assistenza materiale e programmi di sostegno, 

in particolare per quanto riguarda l’alimentazione, il vestiario e l’alloggio.  

Potrebbe apparire contraddittorio, in una Convenzione che si occupa di diritti dei 

minorenni, attribuire diritti alle persone adulte che ne sono responsabili. È invece quanto 

di più coerente si possa fare: il benessere – nel senso più ampio e pieno della parola – di 

bambini e ragazzi dipende infatti dal benessere – nello stesso senso – di chi ne ha la cura. 

Tali disposizioni rappresentano allora la migliore garanzia per una crescita serena ed 

equilibrata dei più piccoli e per la piena tutela di tutti i loro diritti, obiettivo principe della 

Convenzione. Si tratta di quella promozione dell’agio e prevenzione del disagio che 

dovrebbero costituire la prima politica di un Paese che ha a cuore il suo presente e il suo 

futuro.  

Vi possono poi essere, e purtroppo vi sono, situazioni in cui il sostegno alle famiglie in 

difficoltà non riesce a supplire alle carenze genitoriali e non costituisce dunque uno 

strumento sufficiente per garantire i diritti fondamentali dei minorenni presenti in quella 

famiglia. Anzitutto il diritto alla protezione da ogni forma di maltrattamento e di violenza.  

L’art. 9 allora ribadisce – questa volta dal punto di vista del minorenne – il diritto di 

quest’ultimo a vivere e a crescere nella propria famiglia e l’impegno da parte degli Stati a 

vigilare affinché egli non sia separato dai suoi genitori contro la loro volontà. Allo stesso 

tempo, tuttavia, contempla la possibilità per le autorità competenti di decidere, sotto 

riserva di revisione giudiziaria e conformemente alle regole di procedura applicabili, che 

questa separazione sia necessaria nell’interesse preminente del minorenne. Si stabilisce 

comunque che, anche a seguito della separazione, se ciò non è contrario all’interesse della 

persona di minore età deve essere garantito il diritto a intrattenere regolarmente rapporti 

personali con i genitori.  

Rilevano qui tutte le situazioni in cui - a fronte di una conclamata e grave inadeguatezza 

genitoriale, da accertare sotto accorta verifica giudiziale e secondo regole di procedura 

prestabilite idonee a garantire la qualità della decisione del giudice – lo Stato è chiamato a 

intervenire per assicurare al minorenne in questione una «protezione sostitutiva», usando 

le parole dell’art. 20 della Convenzione. Esso prevede infatti che «ogni fanciullo, il quale è 

temporaneamente o definitivamente privato del suo ambiente familiare, oppure che non 

può essere lasciato in tale ambiente nel suo proprio interesse, ha diritto a una protezione 

sostitutiva, in conformità con la legislazione nazionale». Tale protezione, si specifica poi, 

può sostanziarsi nell’accoglienza in un’altra famiglia o, in caso di necessità, nel 

collocamento in un adeguato istituto per l’infanzia.  

Nel momento in cui viene approntata una tutela pubblica per un minorenne in luogo 

di quella familiare, lo Stato deve garantire la qualità dell’intervento in tutte le sue fasi. 

Tanto grande è infatti l’importanza dei legami familiari e la tutela che viene loro garantita 
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dalla Convenzione, quanto grande, proporzionalmente, è la responsabilità che 

l’ordinamento si assume nel momento in cui valuta di doverli limitare o recidere, nel 

superiore interesse del minorenne.  

Per tale ragione assumono massima rilevanza le funzioni di controllo e di monitoraggio. 

Su questo fondamentale profilo torna in rilievo il già citato art. 3 della Convenzione, che, 

significativamente, contiene tanto il punto di partenza – la responsabilità dei genitori – 

quanto il momento ultimo del sistema di tutela, ovvero i controlli su di esso. Al terzo comma 

esso affida infatti allo Stato il delicato compito di vigilare, ogni qualvolta manchi una 

famiglia in grado di prendersi cura del minorenne, sul funzionamento di istituzioni, servizi 

e istituti che esercitano in via suppletiva tale responsabilità e che provvedono a che la 

protezione sia conforme alle norme stabilite dalle autorità competenti, in particolare 

nell’ambito della sicurezza e della salute, per ciò che concerne il numero e la competenza 

del personale adibito nonché per l’esistenza di un adeguato controllo.  

Orbene, questa elencazione di principi, solennemente sanciti nella Convenzione di 

New York, non deve apparire fine a sé stessa. Essi rappresentano la griglia fondamentale e 

irrinunciabile all’interno della quale deve muoversi e modularsi il sistema pubblico di 

protezione dell’infanzia e dell’adolescenza. Si tratta di norme che devono incarnarsi in leggi 

puntuali e poi in procedure e pratiche conformi.  

Esse impongono una continua verifica circa l’adeguatezza e il buon funzionamento del 

sistema di tutela approntato dall’ordinamento italiano. Ciò al fine di valorizzarne i punti di 

forza e al contempo di rilevare e risolvere eventuali criticità sistemiche o aspetti passibili di 

miglioramento.  

Accanto agli approfondimenti su singoli aspetti del sistema di tutela è importante 

mantenere uno sguardo di insieme. Un sistema – infatti – per definirsi tale deve essere 

coordinato e funzionale nel suo complesso. Questo lavoro, che ha portato all’emanazione 

di una segnalazione alle autorità competenti, è frutto di approfondimenti specifici e dello 

sforzo di osservare il sistema della protezione dell’infanzia e dell’adolescenza come un 

tutt’uno, pur con la fatica e la difficoltà che un tale sguardo omnicomprensivo reca con sé.  

L’auspicio è che non si rinunci mai a tendere verso una sempre più piena aderenza 

dell’ordinamento ai principi e alle norme contenuti nella Convenzione di New York, la cui 

attuazione rappresenta una cartina di tornasole del grado di civiltà del Paese. Possano tali 

raccomandazioni costituire un utile contributo al miglioramento del sistema di tutela, 

affinché tutte le persone minorenni in Italia possano godere di tutti i diritti che vi sono 

sanciti. 

Stato di salute dei diritti dei minori in un mondo in guerra 

Sfruttamento del lavoro minorile. Migrazioni forzate. Traffico dei minori. Sfruttamento 

sessuale. Mutilazioni genitali femminili. Spose bambine. Bambini-soldato, abusi, discipline 

educative violente. Milioni di bambini nel mondo sono vittime delle peggiori forme di 

violenza, molti altri sono potenzialmente a rischio e non ricevono la giusta protezione. 
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Le violazioni dei diritti dei bambini hanno luogo in ogni paese e costituiscono barriere 

non riconosciute né denunciate, oltre che violazioni dei diritti umani dei minori stessi, con 

le vittime esposte al rischio di morte, a condizioni precarie di salute fisica e mentale, 

problemi di apprendimento, povertà, discriminazione ed emarginazione. Violenze, abusi e 

sfruttamento non sono perpetrati soltanto da sconosciuti, ma anche da chi gode di 

maggiore fiducia da parte dei piccoli, come i familiari, i membri della comunità, gli 

insegnanti o altri bambini. 

Gli abusi rimangono spesso nascosti, perché le vittime hanno paura, si vergognano, ma 

anche perché vi sono pratiche implicitamente accettate dalla comunità, con la violenza 

domestica spesso interiorizzata come disciplina educativa e radicata in capacità genitoriali 

inadeguate, la violenza sessuale che supera confini geografici, culturali ed economici. 

Istituzioni, famiglie ed individui devono essere sensibilizzati, affinché si prenda coscienza 

della vera natura di abusi e violenze, e perché chi li commette non rimanga anonimo e 

impunito. 

Dalle uccisioni diffuse, mutilazioni, rapimenti e violenze sessuali al reclutamento nelle 

forze e nei gruppi armati, fino agli attacchi a scuole e ospedali e alle strutture idriche 

essenziali, i bambini che vivono nelle zone di conflitto in tutto il mondo continuano a subire 

attacchi su scala sconvolgente.  

Per monitorare, prevenire e porre fine a questi attacchi, il Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite identificato e condannato sei gravi violazioni contro i bambini in tempo di 

guerra: uccisione e mutilazione di bambini; reclutamento o impiego di bambini nelle forze 

armate e nei gruppi armati; attacchi a scuole o ospedali; stupro o altre gravi violenze 

sessuali; rapimento di bambini; e diniego di accesso umanitario per i bambini.  

In base al diritto internazionale umanitario, le forze armate e i gruppi armati sono 

tenuti ad adottare misure per proteggere i civili, compresi i bambini, che sono 

particolarmente vulnerabili in tempo di guerra. 

L'uccisione e la mutilazione di bambini possono essere il risultato di attacchi diretti o 

azioni indirette, tra cui la tortura. L'uccisione e la mutilazione possono verificarsi tramite 

fuoco incrociato, mine antiuomo, munizioni a grappolo, dispositivi esplosivi improvvisati o 

altri indiscriminati o persino nel contesto di operazioni militari, demolizioni di case, 

campagne di ricerca e arresto o attacchi suicidi.   

I danni ai bambini sono spesso causati da attacchi diretti o da attacchi in cui non è stata 

fatta un'adeguata distinzione tra obiettivi civili e militari e in cui le parti in conflitto non 

hanno rispettato i propri obblighi ai sensi del diritto internazionale umanitario, compresi i 

principi di distinzione e proporzionalità e l'obbligo di adottare tutte le precauzioni possibili 

per evitare e, in ogni caso, ridurre al minimo la perdita di vite umane tra i civili. 

Il reclutamento o l'uso di bambini nelle forze armate e nei gruppi armati si riferisce alla 

coscrizione obbligatoria, forzata o volontaria o all'arruolamento di bambini in qualsiasi tipo 

di forza armata o gruppo armato. L'uso di ragazzi e ragazze da parte delle forze armate o 
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dei gruppi armati può avvenire in qualsiasi veste, inclusi combattenti, cuochi, facchini, 

messaggeri e spie, o quando sono sottoposti a sfruttamento sessuale.  

I casi verificati rappresentano solo una frazione del numero totale di bambini, 

comprese le bambine, che si ritiene siano associati alle forze armate e ai gruppi armati a 

livello globale. Le bambine hanno meno probabilità di essere formalmente identificate e 

rilasciate e le lezioni apprese dai programmi di smobilitazione hanno dimostrato che le 

bambine tendono a lasciare le forze armate e i gruppi in modo silenzioso e informale e a 

nascondere la loro esperienza alla comunità per paura di essere stigmatizzate. 

Gli attacchi a scuole o ospedali includono il targeting di scuole o strutture mediche che 

causano la distruzione totale o parziale di tali strutture. Le scuole e gli ospedali dovrebbero 

essere spazi protetti, dove i bambini sono al sicuro anche in tempo di conflitto, eppure i 

continui attacchi a tali strutture hanno sottolineato l'impatto catastrofico del conflitto 

armato sui diritti dei bambini, compresi i diritti all'istruzione e alla salute.   

Gli attacchi alle scuole e agli ospedali non solo mettono a rischio la vita dei bambini, 

ma interrompono anche il loro apprendimento e limitano il loro accesso all'assistenza 

medica, il che può avere un impatto permanente sulla loro istruzione, sulle loro opportunità 

economiche e sulla loro salute generale. 

La violenza sessuale legata al conflitto rimane una delle violazioni più inquietanti dei 

diritti dei bambini ed è stata spesso usata come tattica di guerra. Lo stupro o altra grave 

violenza sessuale include atti di stupro, altra violenza sessuale, schiavitù sessuale e/o tratta, 

prostituzione forzata, matrimonio o gravidanza forzata, sterilizzazione forzata o 

sfruttamento sessuale e/o abuso di bambini. In alcuni casi, la violenza sessuale è usata per 

umiliare intenzionalmente una popolazione o per costringere le persone ad abbandonare 

le loro case.  

La violenza sessuale colpisce in modo sproporzionato le ragazze. Lo stupro è la forma 

di violenza sessuale più diffusa da verificare, ma le ragazze sono anche sottoposte a 

matrimonio forzato e utilizzate per varie altre forme di sfruttamento sessuale, anche 

mentre sono associate a parti in conflitto, dopo il reclutamento. Lo stigma diffuso intorno 

allo stupro e alla violenza sessuale significa che si tratta di un problema particolarmente 

sottostimato che colpisce i bambini nei conflitti. La violenza sessuale colpisce in modo 

sproporzionato le ragazze, che sono state vittime nel 97 percento dei casi dal 2016 al 2020.   

Il rapimento di bambini si riferisce alla rimozione illegale, al sequestro, alla cattura, 

all'arresto o alla sparizione forzata di un bambino, temporaneamente o permanentemente. 

Che si tratti di un atto intenzionale di violenza o ritorsione, di instillare paura tra le 

popolazioni o di reclutare forzatamente e/o abusare sessualmente di bambini, il rapimento 

è una delle violazioni più diffuse commesse contro i bambini in situazioni di conflitto 

armato.   

I ragazzi hanno rappresentato circa tre quarti dei casi verificati di bambini rapiti. 

Tuttavia, le ragazze rimangono a rischio di essere rapite, anche a scopo di violenza sessuale 

e sfruttamento. In molti casi, i bambini rapiti sono anche vittime di altre gravi violazioni, 
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come uccisioni, mutilazioni, violenza sessuale o reclutamento in gruppi armati. Potrebbero 

anche essere tenuti in ostaggio o detenuti arbitrariamente. 

La negazione dell'accesso umanitario ai bambini comprende la privazione intenzionale 

o l'impedimento dell'assistenza umanitaria essenziale per la sopravvivenza dei bambini da 

parte delle parti in conflitto, incluso l'impedimento volontario della capacità degli attori 

umanitari o di altri attori rilevanti di raggiungere e assistere i bambini colpiti in situazioni di 

conflitto armato.  

Le parti in guerra spesso negano agli attori umanitari l'accesso a chi è nel bisogno o 

impediscono che l'assistenza raggiunga la popolazione civile. Ai civili viene anche negato 

l'aiuto quando gli operatori umanitari vengono presi di mira e trattati come minacce. 

Tra il 2005 e il 2023, sono state verificate più di 347.000 gravi violazioni contro i 

bambini, commesse dalle parti in conflitto in più di 30 situazioni di conflitto in Africa, Asia, 

Medio Oriente e America Latina. Il numero effettivo è senza dubbio molto più alto, poiché 

i vincoli di accesso e sicurezza, così come la vergogna, il dolore e la paura che i sopravvissuti 

soffrono spesso ostacolano la segnalazione, la documentazione e la verifica di queste 

violazioni. 

Si stima che circa un bambino su cinque in Europa sia vittima di qualche forma di 

violenza sessuale e che in circa l’80% dei casi ad abusare è qualcuno che il bambino 

conosce. L’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori online sono in aumento a livello 

internazionale e rappresentano un problema diffuso, senza segni di rallentamento. Lo 

sottolinea la Fondazione SOS Telefono Azzurro ETS in occasione dell’evento “La dignità dei 

bambini nel mondo digitale”, organizzato in collaborazione con l’ambasciata d’Italia presso 

la Santa Sede e la Fondazione Child. 

In Italia… 

L’abuso dei mezzi di correzione, i maltrattamenti in famiglia e le violenze sessuali di 

gruppo rappresentano solo alcuni dei gravi reati contro i minori che, secondo il “Rapporto 

sui minorenni vittime di abuso” pubblicato dalla Direzione Centrale della Polizia Criminale, 

sono in significativo aumento nel 2024. 

I dati emergono in occasione della Giornata mondiale per i diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza del 20 novembre, offrendo una panoramica preoccupante che evidenzia 

la necessità di un intervento immediato da parte delle istituzioni e della società civile. 

Il rapporto analizza i dati relativi al biennio 2022-2023 e ai primi sei mesi del 2024, 

confrontandoli con lo stesso periodo del 2023. 

Le statistiche rivelano che le vittime sono prevalentemente bambine e ragazzine 

minori di 14 anni, mentre gli autori delle violenze sono in maggioranza uomini italiani di età 

compresa tra i 35 e i 64 anni, pari al 60%. 

Il dossier della Direzione Centrale della Polizia Criminale analizza un insieme di reati 

specifici, tra cui l’abbandono di persone minori o incapaci, l’abuso dei mezzi di correzione 

o di disciplina, l’adescamento di under 18, gli atti sessuali con minorenni, i maltrattamenti 

contro familiari e conviventi, la pornografia minorile, la sottrazione di persone incapaci, la 
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violazione degli obblighi di assistenza familiare e le varie fattispecie relative alla violenza 

sessuale. 

Nel 2024, il dossier indica, c’è stato anche un incremento della diffusione illecita di 

immagini sessualmente esplicite mentre aumentano inoltre i casi di adescamento online 

(+4%). 

Il dato più allarmante è rappresentato dall’incremento dell’83% nel numero di vittime 

di pornografia minorile. Nel primo semestre del 2024, i delitti commessi ai danni di minori 

hanno raggiunto quota 20.502, segnando un aumento del 10% rispetto ai 18.721 dello 

stesso periodo del 2023. 

Tra i reati con maggiore crescita figurano: l’abuso dei mezzi di correzione o di disciplina 

(22%), i maltrattamenti contro familiari e conviventi (15%), la sottrazione di persone 

incapaci (15%) e la violenza sessuale di gruppo (14%). 

Secondo il dossier, l’80% degli autori di questi reati è costituito da uomini. Di questi, il 

60% rientra nella fascia d’età tra i 35 e i 64 anni, mentre le percentuali calano drasticamente 

per le altre fasce: 18% tra i 25 e i 34 anni, 13% tra i 18 e i 24 anni, 5% tra i 14 e i 17 anni, e 

4% per gli over 65. 

La nazionalità prevalente è italiana (63%), mentre tra gli stranieri le nazionalità più 

frequenti sono romena (12%), marocchina (11%) e albanese (5%). 

Anche il mondo digitale presenta rischi crescenti per i minori. Sebbene i reati di 

“sextortion” siano diminuiti dell’11% (con un calo del 50% tra i minori di 10-13 anni), i casi 

di adescamento online sono aumentati del 4% e quelli di cyberbullismo del 7%. 

La Polizia Postale e per la Sicurezza Cibernetica sottolinea nel rapporto l’importanza di 

intensificare la prevenzione e l’educazione digitale. 

I dati del “Rapporto sui minorenni vittime di abuso” si collegano a quelli presentati l’11 

ottobre 2024 da Terre des Hommes, in occasione della Giornata internazionale delle 

giovani ragazze. 

Nel dossier “InDifesa 2024” veniva già denunciato un incremento dei reati contro i 

minori in Italia: quasi 7.000 nel 2023, ovvero 19 al giorno, con un aumento del 34% nell’arco 

di dieci anni e dell’89% rispetto al 2006. 

In particolare, nel 2023 sono stati segnalati 6.952 reati a danno di minori, con i 

maltrattamenti in famiglia a guidare la crescita (2.843 casi, più che raddoppiati dal 2013). 

Il 61% delle vittime era costituito da bambine e ragazze. 

I crimini sessuali mostrano un drammatico divario di genere: violenza sessuale e 

violenza sessuale aggravata, avevano rispettivamente 89 e 85 per cento di vittime 

femminili, atti sessuali con minorenni (il 79% di vittime femmina), detenzione di materiale 

pornografico e corruzione di minorenne (entrambi con il 78% di vittime di genere 

femminile), fino alla prostituzione e pornografia minorile (in entrambi le vittime sono al 

64% bambine o ragazze). 
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Mentre in maggioranza le vittime maschili riguardavano crimini come l’omicidio 

volontario (67%) e l’abbandono di persone minori o incapaci (61%), l’abuso dei mezzi di 

corruzione o di disciplina (59%) e la sottrazione di persone incapaci (55%). 

Le vittime erano pressoché in parità di genere nei reati di violazione degli obblighi di 

assistenza familiare (entrambi i generi al 50%) e di maltrattamenti in famiglia o verso i 

fanciulli (vittime femminili 51%). 

La violenza sui minori è un fenomeno trasversale che attraversa tutte le fasce sociali, 

ma presenta differenze significative in termini di fattori di rischio e capacità di risposta 

territoriale. Ad esempio, il Sud Italia registra il più alto livello di criticità, sia per quanto 

riguarda i fattori di rischio (isolamento sociale, povertà, gravidanze precoci) sia per 

la mancanza di servizi adeguati a tutela dell’infanzia. 

In contrasto, regioni del Nord offrono modelli di prevenzione e cura più strutturati e 

replicabili. 

Un altro elemento chiave è il peso del linguaggio e dell’abuso emotivo, spesso 

sottovalutato ma con effetti psicologici devastanti sui bambini. Secondo l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità, la violenza verbale rappresenta la forma più diffusa di abuso, con 

conseguenze che possono perdurare per tutta la vita, come problemi di autostima e 

comportamenti imitativi violenti. 

Il periodo post-pandemico ha inoltre esacerbato molti fattori di stress per le famiglie, 

tra cui l’incertezza economica e l’aumento del costo della vita. 

Questi elementi contribuiscono a creare un contesto favorevole alla violenza 

domestica, con un impatto sproporzionato su minori e adolescenti. 

Le proposte: “Tutelare i minori significa tutelare il nostro presente e il nostro futuro”. 

 Il rapporto sui minori, vittime di abuso, non è solo una fotografia della situazione 

attuale, ma anche un campanello d’allarme per la società. È evidente che arginare questo 

fenomeno richiede un impegno collettivo da parte delle istituzioni, delle forze dell’ordine, 

delle scuole e delle famiglie. 

Il Ministero dell’Interno sottolinea l’importanza di un approccio culturale per 

affrontare la violenza contro i minori. Un’educazione sociale più consapevole, combinata a 

politiche di prevenzione e contrasto, è fondamentale per proteggere i soggetti più 

vulnerabili. 

Sul fronte del contrasto alla pedofilia ed alla pedopornografia, secondo gli ultimi dati 

diffusi nel 2024 dall’Internet Watch Foundation, il 2023 è stato l’anno in cui la presenza di 

immagini di abusi sessuali di minori sul web ha raggiunto il suo massimo. L’Istituto ha 

valutato 392.665 segnalazioni confermando che 275.652 pagine web contenevano 

immagini o video di bambini vittime di abusi sessuali. È ormai evidente, che il panorama 

degli abusi è vasto e insidioso, dallo sfruttamento finanziario di bambini attraverso richieste 

di denaro online, all’oscuro e immorale commercio di immagini di abusi sui minori (CSAM - 

Child sexual abuse material) generate sempre più spesso attraverso l’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale fino al grooming, ovvero l’adescamento di minori a fini sessuali. 



 

16 IN
T

R
O

D
U

Z
IO

N
E 

Secondo un recente report IWF in un solo mese sono state pubblicate in un forum CSAM 

del dark web 20.254 immagini generate dall’intelligenza artificiale. Di queste, 11.108 

contenevano materiale pedopornografico. Dai dati della National Society for the 

Prevention of Cruelty to Children (NSPCC) emerge che negli ultimi quattro anni sono 

aumentati dell’80% i crimini di grooming online. 

In Calabria… 

Gli ultimi rilevi del Gruppo di Lavoro per la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza (Gruppo CRC) rendono intelligibile che le persone di minore età in Calabria 

sono 287.279, corrispondente al 15,6% della popolazione totale della regione, superiore 

alla media nazionale del 15,1%. Il tasso di natalità (per mille abitanti) è del 7,2, superiore di 

0,8 rispetto alla media nazionale. Le famiglie con 5 o più componenti sono il 4,7%, rispetto 

alla media italiana del 4,5%, mentre i nuclei familiari monogenitoriali sono il 20%, dato 

superiore di ben 2,2 punti percentuali rispetto alla media nazionale. La percentuale di 

persone di minore età in povertà relativa è del 44,9%, superiore di ben 22,7 punti rispetto 

alla media nazionale. La Calabria è anche la regione con la percentuale più elevata di minori 

in condizioni di povertà relativa. La percentuale di minori che vive in situazioni di 

sovraffollamento abitativo è del 38,8%, inferiore di 2,1 punti rispetto alla media nazionale 

(40,9%). I bambini e i ragazzi di 6-17 anni che nel tempo libero hanno l’abitudine alla lettura 

di libri sono il 36,7%, quota nettamente inferiore (di ben 15,7 punti) rispetto alla media 

nazionale del 52,4%. La percentuale di bambini e ragazzi di 3-17 anni che, nel tempo libero, 

praticano sport in modo continuo o saltuario è del 45%, inferiore di ben 12,8 punti rispetto 

alla media nazionale. Da segnalare il dato relativo alla povertà educativa digitale: la 

percentuale di minori tra 6 e 17 anni che in Calabria hanno almeno un PC/tablet e una 

connessione a internet è solo del 79,2% contro una media nazionale del 90,5%, ed è il valore 

più basso tra tutte le regioni italiane. Rispetto ai dati relativi all’ambiente familiare e misure 

alternative, sono presenti 10 “Centri per la famiglia”, che corrisponde all’1,9% del totale 

nazionale. Il tasso di minorenni in affidamento familiare per almeno 5 notti la settimana (al 

netto dei MSNA) è dell’1,5 ogni mille residenti (media italiana 1,4). Considerando la 

tipologia di affidamento, il 45,5% è eterofamiliare mentre il 54,5% risulta intrafamiliare. Il 

tasso per mille residenti di 0-17 anni (al netto dei MSNA) nei servizi residenziali per persone 

di minore età è dell’1,7 (media nazionale 2,1). La percentuale di bambini e adolescenti 

accolti nei servizi residenziali con disabilità, disturbi o BES è del 3,7% (inferiore rispetto alla 

media italiana dell’8,5%). In relazione alle adozioni, le dichiarazioni di adottabilità di minori 

per adozione nazionale sono 40 (873 il totale nazionale), di cui 23 da genitori ignoti. Il 

numero di minorenni per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia 

secondo la regione di residenza dei genitori adottivi è di 40 (il totale nazionale è di 698). 

Rispetto al tema relativo alle persone di minore età con un genitore detenuto, in 3 istituti 

penitenziari su 12 è presente una ludoteca mentre la percentuale di colloqui con minorenni 

sul totale dei colloqui è del 32,6% (la media nazionale è del 19,8%).  
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I dati su educazione indicano che la percentuale dei comuni coperti da servizi 

socioeducativi per la prima infanzia è del 26,7%, di gran lunga inferiore della media 

nazionale (64,4%). Il numero di posti nei servizi socioeducativi per la prima infanzia per 100 

bambini di 0-2 anni è di 15,7 registrando un miglioramento dal precedente rapporto ma 

ancora lontano, anche in questo caso, dalla media italiana (30%). Tra i bambini iscritti alla 

scuola dell’infanzia, il 79,2% è iscritto alla scuola pubblica e il 20,8% alla scuola privata. Le 

sezioni antimeridiane (25 ore settimanali) sono il 13,5%, contro una media nazionale del 

9,3%. Gli anticipatari sono l’8,6%, il valore più alto di tutte le regioni e superiore di 4,1 punti 

rispetto alla media nazionale. Ben il 71% delle classi della scuola primaria (statale) non ha 

il tempo pieno, 11,7 punti percentuali in più rispetto alla media italiana (59,3%). La 

percentuale di alunni della scuola primaria che usufruisce del servizio mensa è del 28,2%, 

decisamente inferiore rispetto alla media nazionale del 57,5%. Per quanto riguarda gli 

alunni con disabilità presenti nelle scuole statali, nelle scuole dell’infanzia sono 864, in 

quelle primarie salgono a 3.485. La percentuale di studenti con cittadinanza non italiana 

presenti sul totale degli alunni frequentanti è del 4,89%. Di questi il 42,1% è nato in Italia. 

La percentuale di Early School Leaver è dell’11,8%, leggermente più elevata della media 

nazionale (10,5%). Diminuisce anche la percentuale di Neet, che nel 2023 è del 27,2% (era 

del 34,6% nel precedente rapporto) anche se con un divario di 11,1 punti dalla media 

nazionale. La percentuale di edifici in cui è presente il certificato di agibilità è del 24,97% 

(media italiana 37,36%). Infine, la percentuale di scuole che hanno sviluppato percorsi di 

Educazione civica digitale è del 20%, inferiore di ben 10 punti rispetto alla media nazionale. 

Considerando l’area salute e servizi, la speranza di vita alla nascita è di 82 anni. Sono 

presenti 13 punti nascita, di cui il 9% con meno di 500 parti l’anno (inferiore rispetto alla 

media nazionale del 24%). La percentuale di parti cesarei sul totale è del 35,8%, superiore 

alla media nazionale del 30,9%. Sono presenti 232 medici pediatri (in Italia 6.962). Non sono 

presenti posti letto di ricovero ordinario NPIA (in Italia sono 401). Rispetto alle coperture 

vaccinali: la copertura per Polio a 36 mesi è del 95,1%, lievemente superiore rispetto alla 

media nazionale, mentre la copertura per il Morbillo a 36 mesi è del 91,4%, inferiore 

rispetto alla media nazionale (95%). La percentuale di bambini obesi e gravemente obesi è 

del 15,5%, dato superiore di 5,7 punti percentuali rispetto alla media nazionale. Il tasso di 

mortalità infantile è del 4,16‰ (media nazionale 2,57‰), ed è il dato più alto tra tutte le 

regioni. La percentuale di ragazze e ragazzi di età compresa tra 14 e 19 anni per abitudine 

al fumo è dell’8,5%, inferiore rispetto alla media nazionale del 9,1%. Passando all’ambiente, 

e specificatamente alla qualità dell’aria urbana, i livelli di esposizione della popolazione 

urbana all’inquinamento atmosferico da particolato PM 2,5 superiore a 10 mcg/m3 è del 

45%, inferiore di ben 31,2 punti percentuali rispetto al dato nazionale. Infine, la percentuale 

di minorenni che va a scuola solo con mezzi pubblici è del 20,3%, superiore rispetto alla 

media nazionale del 19%. In merito al tema della protezione, i minorenni stranieri non 

accompagnati presenti e censiti in Calabria sono 782 (Italia 19.210). Con riferimento alle 

persone di minore età in stato di detenzione o sottoposte a misure alternative, nei Servizi 
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residenziali sono presenti 81 minorenni, che corrisponde a 5,41% rispetto al totale 

nazionale. 15 minorenni (di età compresa tra 14 e 17 anni) si trovano negli Istituti penali 

per i minorenni, più del doppio rispetto ai 7 presenti nel 2021; in linea quindi con l’aumento 

anche a livello italiano. Infine, considerando i minorenni vittime di abusi, i reati per 

maltrattamento contro familiari e conviventi segnalati sono 887 (erano 665), che 

corrisponde al 3,51% del totale nazionale. 

Per quanto concerne l’attività dell’Ufficio del Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 

della Regione Calabria, relativamente all’anno 2024 ed agli anni precedenti, si demanda la 

lettura delle pagine a seguire. 

È doveroso ringraziare il Presidente del Consiglio regionale, Dott. Filippo Mancuso, e 

suo tramite i suoi Uffici, tutti i Consiglieri regionali e tutto il personale del Consiglio per la 

disponibilità umana e professionale nei confronti dell’Ufficio del Garante. 

 

Cav. Prof. Antonio Marziale 

Sociologo, Giornalista, Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria 
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 ASPETTI NORMATIVI  

 

Il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza è una figura istituzionale di garanzia per i 

minorenni nell’ambito dei processi di ridefinizione dei servizi socio-assistenziali che si sono 

succeduti dopo l’approvazione della Legge quadro sui servizi sociali (L. 328/2000). 

Attualmente in 19 Regioni italiane esiste una specifica legislazione che istituisce tale 

figura di garanzia (o figure simili), mentre per la regione del Trentino-Alto Adige sono 

presenti nelle Province Autonome di Trento e Bolzano. 

Le funzioni attribuite ai Garanti nelle diverse leggi regionali sono riconducibili alle 

seguenti aree: 

• vigilanza; 

• ascolto; 

• segnalazione; 

• promozione; 

• partecipazione; 

• interventi presso Amministrazioni Pubbliche e Autorità Giudiziarie. 

L’art. 3, comma 7 della Legge 112/2011 ha inoltre previsto l’istituzione della 

Conferenza Nazionale per la garanzia dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, quale luogo 

permanente di confronto, consultazione e scambio di dati e informazioni tra l’Autorità di 

Garanzia ed i Garanti regionali e delle province autonome. 

La Conferenza si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte l’anno su convocazione del 

Presidente e si è dotata di un proprio Regolamento interno di organizzazione e il 

funzionamento, approvato in maggioranza dalla Conferenza stessa. 

 

 

Le fonti normative 
Il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza è un’autorità indipendente di garanzia istituita 

in Calabria con la legge regionale 12 novembre 2004, n. 28, che ne regolamenta il 

funzionamento conferendo a tale figura specifici poteri e disciplinando le modalità di 

nomina, decadenza e cessazione. Viene infatti nominato dal Consiglio regionale per un 

mandato legato alla durata della legislatura, rinnovabile per una sola volta, e svolge la sua 

attività a tutela dei Minori d’età in piena autonomia, con indipendenza di giudizio e 

valutazione, senza vincoli di controllo gerarchico e funzionale. 

Ai sensi dell’art. 1 della predetta legge, il Garante nasce al fine di assicurare la piena 

attuazione nel territorio regionale dei diritti e degli interessi sia individuali che collettivi, 

dei Minori anche ai sensi di quanto previsto dalla legge 27 maggio 1991, n. 176: “Ratifica 

ed esecuzione della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 

1989” ed a quanto previsto dalla “Carta europea dei diritti del fanciullo” adottata a 

Strasburgo il 25 gennaio 1996, ratificata in Italia con la legge 20 marzo 2003, n. 77. 
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La Regione Calabria difende i diritti dei bambini di ogni colore, religione, cultura ed 

etnia, al fine di contribuire a promuovere il diritto ad una famiglia, all’istruzione ed 

all’assistenza sanitaria a tutti i Minori. 

I diritti dei Minori di età, così come sono enunciati e riconosciuti nella Convenzione 

internazionale sui diritti dell’Infanzia di New York del 1989 e nella Convenzione per 

l’esercizio dei diritti dei fanciulli di Strasburgo del 1996, costituiscono il modello su cui si 

fonda e orienta l’azione del Garante, principalmente incentrata a favorire la creazione delle 

condizioni per consentire ai Minori l’effettivo godimento dei loro diritti, promuovendo il 

passaggio dalla fase di riconoscimento a quella del loro esercizio. 

Ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 24 del 2008, il Garante svolge le seguenti funzioni: 

• vigila, con la collaborazione di operatori preposti, sull’applicazione su tutto il 

territorio regionale della Convenzione Internazionale di tutela dei soggetti in età evolutiva 

e sull’applicazione e attuazione delle disposizioni normative nazionali, affidate alla 

competenza della Regione e degli Enti locali; 

• promuove, in collaborazione con gli Enti e le Istituzioni che si occupano di Minori, 

iniziative per la diffusione di una cultura dell’Infanzia e dell’Adolescenza, finalizzata al 

riconoscimento dei bambini e delle bambine come soggetti titolari di diritti; 

• promuove, in accordo con la struttura regionale competente in materia di servizi 

sociali e educativi, iniziative per la celebrazione della “Giornata italiana per i diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza”; 

• promuove e sostiene forme di partecipazione dei bambini e delle bambine alla vita 

delle comunità locali; 

• accoglie segnalazioni in merito a violazioni dei diritti dei Minori e sollecita le 

amministrazioni competenti all’adozione di interventi adeguati a rimuovere le cause che 

ne impediscono la tutela; 

• interviene nei procedimenti amministrativi della Regione e degli Enti da essa 

dipendenti e degli Enti Locali ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241: 

“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”, ove sussistano fattori di rischio; 

• cura la realizzazione di servizi di informazione destinati all’Infanzia e all’Adolescenza; 

vigila, in collaborazione con il Corecom Calabria, sulla programmazione televisiva, sulla 

comunicazione a mezzo stampa e sulle altre forme di comunicazione audiovisive e 

telematiche, affinché siano salvaguardati e tutelati i bambini e le bambine sia sotto il profilo 

della percezione infantile che in ordine alla rappresentazione dell’Infanzia stessa, allo scopo 

di segnalare all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ed agli organi competenti le 

eventuali trasgressioni commesse in coerenza con il codice di autoregolamentazione della 

RAI; 

• promuove, anche in collaborazione con gli Enti locali ed altri soggetti, iniziative per 

la prevenzione e il trattamento dell’abuso dell’Infanzia e dell’Adolescenza in relazione alle 

disposizioni della legge 3 agosto 1998, n. 269: “Norme contro lo sfruttamento della 
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prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno dei Minori, quali nuove 

forme di riduzione in schiavitù”; 

• promuove, in collaborazione con gli Enti competenti e con le organizzazioni del 

privato sociale, iniziative per la tutela dei diritti dei Minori in particolar modo con 

riferimento al fenomeno della dispersione scolastica e del lavoro Minorile; 

• vigila sull’assistenza prestata ai Minori ricoverati in Istituti educativi-assistenziali, in 

strutture residenziali o comunque in ambienti esterni alla propria famiglia, anche in ordine 

allo svolgimento dei poteri di vigilanza e controllo di cui all’art. 2 della legge n. 698/1975 

che vengono delegati ai Comuni che possono esercitarli tramite le Unità locali socio-

sanitarie; 

• segnala alle competenti Amministrazioni Pubbliche fattori di rischio o di danno 

derivanti ai Minori a causa di situazioni ambientali carenti o inadeguate dal punto di vista 

igienico-sanitario, abitativo, urbanistico; 

• promuove, anche in collaborazione con gli Enti territoriali competenti e le 

Associazioni, le iniziative a favore dei Minori affetti da talassemia o da altre malattie di 

rilevante impatto sociale, sotto il profilo della prevenzione, diagnosi precoce, trattamento, 

riabilitazione e di concorrere ad assicurare ad ogni Minore affetto da una di queste malattie 

il diritto al trattamento ottimale; 

• fornisce ogni sostegno tecnico e legale agli operatori dei servizi sociali e propone alla 

Giunta Regionale lo svolgimento di attività di formazione; istituisce un elenco al quale può 

attingere anche il giudice competente per la nomina di tutori o curatori; assicura la 

consulenza ed il sostegno ai tutori o curatori nominati; 

• verifica le condizioni e gli interventi volti all’accoglienza ed all’inserimento del Minore 

straniero non accompagnato; 

• collabora all’attività di raccolta ed elaborazione di tutti i dati relativi alla condizione 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza in ambito regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della 

legge 451/1997; 

• formula proposte ed esprime rilievi su atti normativi e di indirizzo riguardanti 

l’Infanzia, l’Adolescenza e la famiglia, di competenza della Regione, delle Province e dei 

Comuni; 

• promuove programmi ed azioni di sensibilizzazione circa le problematiche inerenti 

agli abusi sui Minori ed alla pedofilia, sviluppando altresì iniziative tese a far emergere la 

consapevolezza della condotta abusante. 

Nello svolgimento dei compiti previsti dalla legge, il Garante: 

• stipula apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati, per lo svolgimento di 

specifiche attività; 

• stabilisce intese ed accordi con ordini professionali e organismi che si occupano 

d’Infanzia e Adolescenza; 

• intrattiene rapporti di scambio, di studio e di ricerca con organismi pubblici e privati; 



 

23 

A
SP

ET
T

I N
O

R
M

A
T

IV
I 

• attiva le necessarie azioni di collegamento con le amministrazioni del territorio 

regionale impegnate nella tutela dell’Infanzia e dell’Adolescenza e con le Autorità 

Giudiziarie; 

• promuove interventi sostitutivi in caso di inadempienza o gravi ritardi nell’azione 

degli Enti locali e tutela dei Minori; 

• istituisce e gestisce un’apposita linea telefonica gratuita, accessibile ai Minori e a tutti 

coloro che vogliano denunciare qualsiasi violazione dei loro diritti. 

 

 

La figura del Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria 
Antonio Marziale è nato a Taurianova (RC) il 20 aprile 1966. 

Fondatore e Presidente dell’Osservatorio sui Diritti dei Minori, attualmente membro 

dell’Osservatorio nazionale sulla Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

docente universitario a contratto di “Sociologia dell’educazione e della famiglia”, di 

“Sociologia dei processi comunicativi 0-3 anni” e di “Infanzia, adolescenza e nuovi media” 

presso l’Università “Mediterranea” di Reggio Calabria, e di “Sociologia generale”, di 

“Sociologia delle relazioni, mediazione e negoziazione” e di “Principi e fondamenti del 

servizio sociale” presso l’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria, già 

consulente della Presidente della Commissione Parlamentare per l’Infanzia e l’Adolescenza, 

iscritto all’Ordine Nazionale dei Giornalisti e alla SIAE (Società Italiana degli Autori ed 

Editori). 

È stato consulente della Commissione parlamentare d’inchiesta per i fatti accaduti 

presso la comunità “Il Forteto”. 

Laureato cum laude in Scienze della Comunicazione presso l’Università degli Studi di 

Cassino e con il massimo dei voti [110/110] in Sociologia Magistrale presso l’Università degli 

Studi di Milano Bicocca. È stato insignito della Laurea Honoris Causa in Psicologia Sociale. 

Insignito della nomina di “Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana” dal 

Capo dello Stato. 

È stato docente di Comunicazione Politica e Sociale presso il Master Universitario di 

“Formazione alla Carità Politica” dell’Università Europea di Roma. 

È stato assistente in orfanotrofio ed educatore di gruppi infantili e adolescenziali 

presso l’Azione Cattolica Italiana e la Gioventù Francescana, amministratore pubblico e 

Coordinatore delle Politiche Giovanili presso l’Assessorato allo Sport e ai Giovani della 

Regione Lombardia. 

Membro delle commissioni ministeriali preposte alla stesura dei Codici “Tv e Minori” e 

“Internet & Minori”, è stato relatore presso la commissione Ministero delle Comunicazioni 

– Rai Radiotelevisione Italiana per la stesura del Contratto di Servizio promulgato dal 

Presidente della Repubblica. Ha ricoperto il mandato di coordinatore delle politiche 

giovanili presso l’Assessorato allo Sport e ai Giovani in Regione Lombardia. Presidente 

onorario dell’ASI (Associazione Sociologi Italiani). Presidente onorario del Dipartimento 
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Lombardia dell’Associazione Nazionale Sociologi. Presidente onorario del Movimento 

Associazioni per la Sicurezza e Difesa Diritti Disabili. 

Tra i molteplici riconoscimenti è stato destinatario: del Premio “Mauro Laeng” per la 

Comunicazione Educativa, del Premio “Melvin Jones Lions Club International Foundation”, 

del Premio “Paul Harris Fellow” della Fondazione Rotary Club, del Premio “George F. Hixson 

Fellowship” della Kiwanis International Foundation e dell’Ambrogino d’Oro del Comune di 

Milano e il “San Giorgio d’Oro” del Comune di Reggio Calabria. 

Editorialista, saggista, scrittore, opinionista e referente tecnico presso i più rinomati 

contenitori televisivi e radiofonici pubblici e privati. Consulente di produzioni della Rai-

Radiotelevisione Italiana. 

Dal 12 dicembre 2022 è, per il secondo mandato, Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 

della Regione Calabria. 

 
 

La promozione dei diritti e i servizi sociosanitari a tutela del Minore 
Primo obiettivo del Garante è quello della promozione dei diritti delle persone di 

Minore età, che nel nostro ordinamento sono spesso proclamati ma non sempre attuati. 

A tale scopo, si è considerata prioritaria la richiesta istituzionale finalizzata all’apertura 

di un centro di rianimazione pediatrica in Calabria. 

L’azione del Garante si prefigge di migliorare tra i servizi il senso del ruolo, la 

conoscenza dei diritti, la capacità di utilizzare tutti gli interventi di tutela previsti dalla legge. 

È, altresì, prioritario l’obiettivo di far emergere le connessioni, sollecitare le sinergie, 

favorire la qualificazione professionale specifica e la consapevolezza della necessità di 

azioni integrate e tempestive, specie nel campo del maltrattamento e dell’abuso, dove un 

intervento tardivo o mancato può avere tragiche conseguenze. 

Lo scenario regionale non ha facilitato questo compito. Esso, infatti, risulta 

estremamente articolato e frammentario, con aggregazioni istituzionali costruite in 

funzione di scopi del tutto diversi dal voler creare e rendere efficace ed efficiente un 

sistema di protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 
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 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E AMMINISTRATIVA 

 

L’organizzazione 
In esecuzione dell’art. 2 comma 5, recante “Organizzazione dell’Ufficio del Garante”, 

di cui all’allegato alla deliberazione della G.R. del 17 giugno 2011 n. 264, secondo cui  

“Il Garante con proprio atto, nel rispetto della normativa vigente, definisce 

l’organizzazione dell’ufficio. Il personale addetto all’ufficio del Garante deve adempiere ai 

compiti che gli vengono affidati dal Garante per l’assolvimento delle sue funzioni (art. 2 L.R. 

n. 28/2004) nei rapporti con gli uffici pubblici, enti, istituzioni, autorità giudiziarie, altre 

Autorità di garanzia statali e regionali, per le relazioni con il pubblico e con gli organi di 

stampa”, in data 29 novembre 2016 è stato adottato un ‘Atto di organizzazione dell’Ufficio, 

attraverso la previsione di tre Aree Organizzative interne e la declinazione delle funzioni e 

dei compiti assegnati al personale. 

Attualmente, l’Ufficio del Garante è articolato in tre ‘Aree organizzative interne, come 

di seguito elencate: 

 

a) Area I: Segreteria del Garante – Affari generali 

1. Cura l’agenda e la corrispondenza personale del Garante. Pianifica gli spostamenti e 

le missioni del Garante all’interno della Regione Calabria e fuori regione. Organizza 

manifestazioni ed eventi a carattere istituzionale di iniziativa del Garante per l’Infanzia e 

l’Adolescenza. Riceve giornalmente la corrispondenza dell’ufficio, occupandosi della 

registrazione ed archiviazione dei documenti. Cura l’istruttoria delle richieste di patrocinio, 

partenariato ed affini. 

2. Cura la collaborazione all’attività di raccolta ed elaborazione di tutti i dati relativi alla 

condizione dell’Infanzia e l’Adolescenza in ambito regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 

3, della legge 451/1997. 

3. Cura l’organizzazione di manifestazioni ed eventi a carattere istituzionale di iniziativa 

del Garante e in particolare, la celebrazione della ‘Giornata italiana per i diritti dell’Infanzia 

e dell’Adolescenza’, istituita dall’articolo 1, comma 6, della legge 23 dicembre 1997, n. 451. 

4. Cura la predisposizione degli adempimenti finalizzati all’istituzione e gestione di 

un’apposita linea telefonica gratuita, accessibile ai Minori e a tutti coloro che vogliano 

denunciare qualsiasi violazione dei loro diritti. 

 

b) Area II: Affari giuridico-legali-amministrativi-legislativi 

1) Predispone in conformità agli indirizzi impartiti dal Garante, i contenuti essenziali della 

relazione annuale al Consiglio Regionale. 

2) Cura: 

•  l’istruttoria delle segnalazioni ovvero di situazioni di rischio in merito a violazione 

dei diritti dei Minori; 
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•  gli interventi nei procedimenti amministrativi della Regione e degli enti da essa 

dipendenti e degli Enti locali ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 agosto 1990, n. 

241 ove sussistano fattori di rischio; 

•  la formulazione di proposte ed esprime rilievi su atti normativi e di indirizzo 

riguardanti l’Infanzia, l’Adolescenza e la famiglia, di competenza della Regione, 

delle Province e dei Comuni; 

•  l’istruttoria delle segnalazioni da trasmettere alle competenti amministrazioni 

pubbliche su fattori di rischio o di danno derivanti ai Minori a causa di situazioni 

ambientali carenti o inadeguate dal punto di vista igienico-sanitario, abitativo, 

urbanistico; 

•  la stipula di apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati, per lo 

svolgimento di specifiche attività; 

•  la predisposizione di intese ed accordi con ordini professionali e organismi che si 

occupano di Infanzia e Adolescenza; 

•  la predisposizione degli interventi sostitutivi in caso di inadempienza o gravi 

ritardi nell’azione degli enti locali e tutela dei Minori; 

•  la predisposizione dei programmi ed azioni di sensibilizzazione circa le 

problematiche inerenti agli abusi sui Minori ed alla pedofilia, sviluppando altresì 

iniziative tese a far emergere la consapevolezza della condotta abusante; 

•  la predisposizione di intese ed accordi con ordini professionali e organismi che si 

occupano di Infanzia e Adolescenza; 

•  i rapporti di scambio, di studio e di ricerca con organismi pubblici e privati; 

3) Provvede: 

•  ad assicurare idonee forme di consultazione e di collaborazione con le 

associazioni e le organizzazioni preposte alla promozione e alla tutela dei diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza; 

La struttura organizzativa ed amministrativa 

•  alla stipulazione di apposite convenzioni con soggetti pubblici e privati, per lo 

svolgimento di specifiche attività; 

•  a vigilare, con la collaborazione di operatori preposti, sull’applicazione su tutto il 

territorio regionale della Convenzione internazionale di tutela dei soggetti in età 

evolutiva e sull’applicazione e attuazione delle disposizioni normative nazionali, 

affidate alla competenza della Regione e degli Enti locali; 

•  a vigilare sull’assistenza prestata ai Minori ricoverati in istituti educativi-

assistenziali, in strutture residenziali o comunque in ambienti esterni alla propria 

famiglia, anche in ordine allo svolgimento dei poteri di vigilanza e controllo di cui 

all’art. 2 della legge n. 698/1975 che vengono delegati ai comuni che possono 

esercitarli tramite le unità locali socio-sanitarie; 

•  a fornire ogni sostegno tecnico e legale agli operatori dei servizi sociali e propone 

alla Giunta Regionale lo svolgimento di attività di formazione; istituisce un elenco 
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al quale può attingere anche il giudice competente per la nomina di tutori o 

curatori; assicura la consulenza ed il sostegno ai tutori o curatori nominati; 

•  alla verifica delle condizioni e degli interventi volti all’accoglienza ed 

all’inserimento del Minore straniero non accompagnato; 

•  a vigilare, in collaborazione con il Corecom, sulla programmazione televisiva, 

sulla comunicazione a mezzo stampa e sulle altre forme di comunicazione 

audiovisive e telematiche affinché siano salvaguardati e tutelati i bambini e le 

bambine sia sotto il profilo della percezione infantile che in ordine alla 

rappresentazione dell’Infanzia stessa, allo scopo di segnalare all’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni ed agli organi competenti le eventuali trasgressioni 

commesse in coerenza con il Codice di autoregolamentazione della RAI. 

4) Gestisce: 

•  la promozione dell’attuazione e la piena applicazione della vigente normativa 

internazionale, europea e nazionale affidate alla competenza della Regione e 

degli Enti locali a tutela dell’Infanzia e l’Adolescenza su tutto il territorio 

regionale, nonché iniziative per la diffusione di una cultura dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza, finalizzata al riconoscimento dei bambini e delle bambine 

come soggetti titolari di diritti; 

•  la promozione di programmi ed azioni di sensibilizzazione circa le problematiche 

inerenti agli abusi sui Minori ed alla pedofilia, sviluppando altresì iniziative tese 

a far emergere la consapevolezza della condotta abusante; 

•  la promozione e il sostegno ad ogni forma di partecipazione dei bambini e delle 

bambine alla vita delle comunità locali; 

•  la promozione, anche in collaborazione con gli Enti locali ed altri soggetti, 

iniziative per la prevenzione e il trattamento dell’abuso dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in relazione alle disposizioni della legge 3 agosto 1998, n. 269: 

“Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del 

turismo sessuale in danno dei Minori, quali nuove forme di riduzione in 

schiavitù”; 

•  la promozione, in collaborazione con gli enti competenti e con le organizzazioni 

del privato sociale, iniziative per la tutela dei diritti dei Minori in particolar modo 

con riferimento al fenomeno della dispersione scolastica e del lavoro Minorile; 

•  la promozione, anche in collaborazione con gli enti territoriali competenti e le 

associazioni, le iniziative a favore dei Minori affetti da talassemia o da altre 

malattie di rilevante impatto sociale, sotto il profilo della prevenzione, diagnosi 

precoce, trattamento, riabilitazione e di concorrere ad assicurare ad ogni minore 

affetto da una di queste malattie il diritto al trattamento ottimale. 

 

c) Area III: Comunicazione 

Gestisce: 
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•  i rapporti con gli organi di informazione e con i media, attraverso conferenze stampa, 

comunicati, interviste, articoli, audiovisivi e strumenti telematici; 

•  la comunicazione esterna dell’Autorità, attraverso gli strumenti tradizionali, il sito 

internet istituzionale ed i nuovi canali di comunicazione. 

Promuove campagne di comunicazione istituzionale; 

•  la pubblicazione della Relazione annuale e di ogni altro testo o pubblicazione attinente 

ai compiti istituzionali del Garante; 

•  la realizzazione di servizi di informazione destinati all’Infanzia e all’Adolescenza. 

 

Negli anni 2016 e 2017, l’Ufficio del Garante si è dotato, altresì, di tre regolamenti: 

1.  “Disciplinare sui criteri per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari e attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a favore di persone 

fisiche ed enti pubblici o privati”; 

2.  “Disciplinare per la concessione del patrocinio del Garante per l’Infanzia e 

l’Adolescenza della Regione Calabria e per l’autorizzazione all’utilizzo del logo”; 

3.  “Regolamento per il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno del Garante per 

l’Infanzia e l’Adolescenza”. 

 
Le risorse umane 

Ai sensi dell’art. 2 comma 4 del sopracitato allegato alla deliberazione della G.R. del 17 

giugno 2011, n. 264, secondo cui “Il personale è assegnato, previa intesa con il Garante al 

fine di concordarne la individuazione sulla base del possesso delle competenze e 

professionalità adeguate ai compiti da svolgere ed è posto alle dipendenze funzionali dello 

stesso Garante il quale agisce in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e 

valutazione e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico o funzionale 

(comma 3 art. 1 L.R. 28/2004)”, le unità assegnate all’Ufficio del Garante dal Segretario 

Generale del Consiglio Regionale della Calabria, Avv. Maria Stefania Lauria, sono state due. 

Le mansioni e i compiti sono stati assegnati al personale addetto all’Ufficio in base alla 

categoria e profili giuridici tenendo conto dei principi di flessibilità organizzativa, 

dell’integrazione e piena cooperazione, dell’efficienza, efficacia, trasparenza ed 

economicità dell’azione amministrativa. 

Nel dettaglio: 

1. Dott.ssa Manti Valeria, area istruttori; 

2. Dott. Zema Roberto, area operatori esperti. 

Inoltre, l’Ufficio del Garante si è avvalso della collaborazione di due Professionisti 

esterni nominati a supporto degli organi di garanzia della Regione Calabria con 

Determinazione del Direttore Generale n. 253 del 29/03/23 dal 01/04/23 al 31/03/25. 

Nel dettaglio: 

3. Avv. Stilo Mariarita; 

4. Avv. Valente Stefania. 
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L’ufficio è inoltre coadiuvato dal sig. Antonino Martino quale supporto al Garante per 

gli spostamenti sul territorio e per altre mansioni di ordine logistico. 

 

 
Le risorse finanziarie 

La legge regionale istitutiva ha previsto in sede di prima applicazione per l’esercizio 

finanziario 2004 lo stanziamento di un fondo pari ad € 100.000,00 per l’espletamento degli 

oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 5, comma 2, risorse disponibili all'U.P.B. 8.1.01.01 

dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio inerente a "Fondi per 

provvedimenti legislativi in corso di approvazione recanti spese di parte corrente", da 

trasferire nel bilancio del Consiglio regionale. Per gli esercizi finanziari successivi la 

copertura degli oneri relativi è garantita con l'approvazione del bilancio di previsione 

annuale e con la legge finanziaria che l'accompagna.  

Occorre a tal punto evidenziare che le risorse finanziare assegnate annualmente al 

Garante sin dalla sua nomina sono state le seguenti: 

 

ANNO 2016  

€ 11.250,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria 

€ 100.000,00 somma stanziata dalla Giunta regionale della Calabria. 

ANNO 2017  

€ 15.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria. 

Risulta evidente che per l’anno 2017 la Giunta regionale non ha erogato alcuna risorsa 

rendendo estremamente difficile il pieno e autonomo svolgimento delle numerose funzioni 

istituzionali attribuite al Garante. 

ANNO 2018  

€ 15.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria; 

€ 90.000,00 somma stanziata dalla Giunta regionale della Calabria. 

ANNO 2019  

€ 15.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria; 

€ 90.000,00 somma stanziata dalla Giunta regionale della Calabria. 

ANNO 2022 

€ 3.750,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria. 

ANNO 2023   

€ 15.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria; 

€ 40.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria. 

ANNO 2024 

€ 50.000,00 somma stanziata dal Consiglio regionale della Calabria. 
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 PROTOCOLLI E DECRETAZIONI 

 

Il Protocollo d’intesa siglato con l’istituzione scolastica 
“Vivere nelle regole: rispetto consapevole e partecipato delle regole sociali, delle 

norme giuridiche e dei diritti dell’uomo” è il tema del Protocollo d’intesa che è stato 

sottoscritto tra il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria, l’Istituto 

comprensivo “Radice-Alighieri” di Catona (RC), l’Amministrazione comunale di Reggio 

Calabria, il Tribunale per i minorenni e la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 

minorenni di Reggio Calabria.  

Attraverso la sottoscrizione di questo protocollo, si intende rafforzare il ruolo centrale 

della scuola luogo di aggregazione e socializzazione nella formazione dell’individuo e della 

sua personalità attraverso una collaborazione sinergica di “rete” prevedendo incontri 

formativi rivolti agli alunni per la promozione e la diffusione della cultura della legalità. 
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Il protocollo d’intesa siglato in Prefettura 

Al fine di garantire la piena attuazione delle funzioni di tutela dei minori, in data 08 

febbraio 2017 è stato rinnovato il “Protocollo d’intesa tra i diversi soggetti istituzionali che 

nella provincia di Reggio Calabria hanno la competenza e la responsabilità della presa in 

carico dei minori destinatari di provvedimenti giudiziari civili e penali, ivi inclusi quelli 

riguardanti i minori vittime di abusi sessuali o maltrattamenti intrafamiliari”. 

Dopo quasi due anni di attesa dalla prima stipula, adesso si può contare sulla presenza 

e operatività sul nostro territorio di una rete di protezione per i minori attraverso equipe 

multidisciplinari di operatori dell’ASP e dei Comuni, i quali dovranno lavorare in sinergia 

con la Magistratura e con la Giustizia Minorile, con il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza 

e con le altre Istituzioni. 

Tale iniziativa ha, infatti, come finalità principale un’ampia diffusione della cultura 

giuridica minorile e persegue l’obiettivo di realizzare un percorso di reale collaborazione 

interistituzionale per un’effettiva tutela a difesa dei diritti dei minori e per il 

raggiungimento di interventi utili e tempestivi nel delicato e doloroso mondo del disagio 

psico-giuridico dei minori e delle famiglie della nostra provincia. 

Povertà, disuguaglianze e condizioni di disagio possono costituire fattori di rischio e 

sottolineano la necessità di politiche solide per la prevenzione e il contrasto. Ne consegue 

che l’effettiva inclusione dei bambini e degli adolescenti nelle misure di protezione richiede 

che essi stessi siano informati sul loro diritto di essere ascoltati, che crescano liberi da tutte 

le forme di violenza fisica e psicologica e che sia stabilito un facile accesso a luoghi (fisici o 

virtuali) e a persone alle quali poter riferire in maniera sicura e confidenziale. Importante 

è, altresì, il diritto del minore a vivere in un ambiente famigliare tale da consentire lo 

sviluppo armonioso e completo della sua personalità, diritto a trovare comunque e sempre 

protezione in una famiglia anche qualora, nel proprio superiore interesse, quella di origine 

non sia più idonea, temporaneamente o definitivamente (ad es. attraverso forme di 

affidamento di tipo famigliare o di adozione o allontanamento…). 

Il citato Protocollo d’Intesa disciplina, infatti i rapporti tra le diverse Istituzioni con 

l’obiettivo di favorire modalità operative integrate e nel rispetto del principio costituzionale 

del giusto processo (art. 111 Costituzione), in ordine: 

1. alle indagini psico-sociali e all’assistenza da svolgere in esecuzione dei procedimenti 

civili di competenza del tribunale per i Minorenni e dei tribunali ordinari del distretto della 

Corte d’Appello di Reggio Calabria; 

2. alla coordinata esecuzione dei provvedimenti civili, amministrativi e penali emessi 

dal tribunale peri Minorenni di Reggio Calabria e, ove riguardanti minori nelle materie di 

competenza, delle altre Autorità Giudiziarie del distretto della Corte d’Appello di Reggio 

Calabria; 

3. all’assistenza e sostegno psicologico/neuropsichiatrico di minori e giovani adulti 

entrati nel circuito penale; 
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4. agli interventi socio-educativi e sanitari integrati per i minori sottoposti a 

procedimento penale o amministrativo aventi problematiche connesse a disagi e/o disturbi 

psicopatologici, psichiatrici e neuropsichiatrici, all’assunzione di sostante stupefacenti e 

alcoliche, doppia diagnosi, disabilità nonché alla ludo-dipendenza; 

5. agli interventi relativi a minori vittime di reati sessuali o maltrattamenti intrafamiliari 

nei casi indicati dall’art. 609 decies c.p. 

La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia delinea un novero di diritti basato 

soprattutto sul riconoscimento del bambino come soggetto che ha diritto a relazioni 

personali e sociali atte a favorire la sua crescita individuale e sociale. Essa mette in evidenza 

come le problematiche, quanto il benessere del bambino, trovino senso all’interno 

soprattutto di adeguate relazioni generazionali e tra i pari. 

I diritti sanciti dalla Convenzione vertono prevalentemente sulla centralità delle 

relazioni affettive, educative e sociali, sia che afferiscono all’ambito della protezione e 

tutela o che rientrino nell’alveo della promozione, relazioni che si realizzano soprattutto 

all’interno dell’ambito familiare. 

Una situazione che pregiudica gravemente lo stato di benessere del bambino, quando 

i servizi locali di welfare lo propongono e la competente Autorità giudiziaria lo dispone, può 

portare alla separazione temporanea del bambino o del ragazzo dalla propria famiglia. 

Gli interventi di protezione sociale e di tutela giurisdizionale, soprattutto quando 

comportano un allontanamento del minore della famiglia, non sono esclusivamente 

focalizzati sul bambino, ma comprendono il “rapporto” che lo lega alla sua famiglia e al suo 

ambiente sociale di vita.  

In questo senso i bambini, gli adolescenti e loro famiglie non sono solo destinatari dei 

diritti, ma anche soggetti attivi nella realizzazione dei loro diritti. Perciò devono essere 

valorizzati nei percorsi di cura, di protezione e di tutela che li vedono coinvolti 
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Terapia Intensiva Pediatrica  

Il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria avendo manifestato la 

necessità di garantire, nel contesto regionale, l’attivazione di un reparto di Terapia 

Intensiva Pediatrica, al fine di consentire ai piccoli pazienti calabresi un adeguato ed 

ottimale trattamento di patologie, che oggi richiedono il ricovero o in strutture per adulti 

o in strutture fuori regione, con aggravio dei disagi per le famiglie e dei costi indotti a vari 

livelli, si è visto decretare in data 17 novembre 2016 dal Commissario ad acta alla sanità, 

ing. Massimo Scura, l’istituzione di una UOC di “Terapia Intensiva Pediatrica” unica 

regionale al servizio di tutta la Regione. Per ottenere tale risultato in sede di trattativa e 

visto che il Commissario alla Sanità avrebbe affermato di non potere sostenere la spesa per 

carenze di fondi, il Garante ha deciso di mettere a disposizione il 50% del suo budget 

annuale assegnato dalla Giunta regionale (equivalente a 50.000,00 euro) finalizzato alla 

formazione del personale che sarà addetto alla T.I.P. 

Il reparto di Terapia Intensiva ad Alta Specialità Pediatrica, fortemente voluto e 

richiesto sin dal proprio insediamento dal Garante è divenuto, dunque, realtà! 
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I protocolli siglati con i Tribunali per i Minorenni 

L’art. 11 della legge 7 aprile 2017 n. 47, “Disposizioni in materia di misure di protezione 

dei minori stranieri non accompagnati”, prevede l’istituzione di un elenco di tutori volontari 

presso ogni Tribunale per i minorenni a cui possono essere iscritti privati cittadini, 

selezionati e adeguatamente formati dai Garanti regionali per l’Infanzia e l’Adolescenza. La 

selezione, la formazione e l’iscrizione negli elenchi avvengono in base alle Linee Guida 

emanate dall’Autorità Nazionale Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza.  

Il Garante ha pertanto provveduto a sottoscrivere due protocolli - come previsto dalla 

legge 47/2017 - con i Tribunali per i minorenni di Catanzaro e di Reggio Calabria, con i quali 

le parti si sono impegnate a garantire la formazione e l’aggiornamento continuo di queste 

figure oltre ad essere un punto di riferimento nell’esercizio di questo delicato compito. 

Il 07 luglio 2017 il Garante ha proceduto altresì a pubblicare l’avviso pubblico senza 

data di scadenza per la selezione di aspiranti tutori volontari di minori stranieri non 

accompagnati da inserire negli appositi elenchi istituiti presso i Tribunali per i minorenni.  

Gli aspiranti cittadini devono essere in possesso dei requisiti di legge ed essere disponibili 

ad esercitare la rappresentanza legale di ogni minore arrivato in Italia, senza adulti di 

riferimento e aver cura che vengano tutelati i suoi interessi, ascoltati i suoi bisogni, coltivate 

le sue potenzialità e garantita la sua salute oltre a promuovere il benessere psico-fisico del 

minore d’età.  

L’avviso fornisce indicazioni precise e dettagliate sui requisiti previsti per 

la presentazione della domanda e della candidatura oltre che sulla procedura che sarà 

seguita per la selezione degli aspiranti tutori. 

A tal fine il Garante consapevole che al tutore è richiesta principalmente una vocazione 

personale, ma anche e soprattutto continua formazione, non esauribile nella prima fase di 

formazione, ha accreditato il primo corso di Alta Formazione organizzato dall’UNICEF e 

dall’Università Mediterranea di Reggio Calabria sul tema “Accoglienza, tutela ed assistenza 

dei Minori stranieri non accompagnati (MSNA)” in adempimento degli obiettivi formativi 

previsti in tema di formazione di tutori volontari per i MSNA e contenuti nelle Linee guida 

nazionali. 
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Protocollo d’intesa siglato con l’UNICEF – Comitato Regionale della Calabria 

Il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria e l’Unicef – Comitato 

regionale della Calabria hanno siglato nel mese di giugno 2017 in un’ottica di stretta 

collaborazione un Protocollo d’Intesa con lo scopo di far convergere strategie ed azioni 

comuni per la salvaguardia delle bambine e dei bambini. L’intento è quello di intervenire 

principalmente sul tema dell’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e di 

sviluppare attività congiunte di promozione della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia 

e dell’adolescenza, con l’univoco obiettivo della protezione dei minori, specie quelli più 

vulnerabili (per povertà, per contesti di disagio e deprivazione), al fine di garantirne 

un’armonica crescita personale, affettiva e sociale.  
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L’accordo per la prevenzione a scuola dello stress lavoro correlato (SLC) 

 

In data 13 marzo 2017 il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria 

inviava al Ministro dell’Istruzione la seguente missiva: 

“On. Ministro Fedeli,  

a fronte dell’ennesimo episodio di cronaca relativo a ‘maltrattamenti di minori’ da 

parte dei docenti, si ritiene necessario che siano adottati adeguati interventi, tempestivi ed 

efficaci, al fine di arginare un fenomeno che è divenuto intollerabile per la coscienza sociale 

e che ha come protagonisti ‘vittime’, i minori alunni. 

Si premette che quello dell’insegnante è un lavoro di relazione con il prossimo tra i più 

delicati in assoluto, in quanto diretto ad un’utenza particolare (bambini e adolescenti) con 

la quale si instaura un rapporto unico del suo genere, perché ‘continuato’ per più ore al 

giorno, tutti i giorni, per nove mesi consecutivi e per cicli di 3 o 5 anni. 

A tal proposito, recenti studi hanno confermato che la categoria degli insegnanti è 

sottoposta a numerosi stress, causato da una molteplicità di fattori quali: la peculiarità della 

professione, la società globalizzata, il continuo evolversi della percezione dei valori sociali, 

l’evoluzione delle tecniche di comunicazione, il susseguirsi continuo di riforme, ecc. 

È senza dubbio una professione caratterizzata da un’usura psicofisica importante che, 

proprio in ambito psichiatrico, vede le sue maggiori conseguenze, quasi a confermarne il 

carattere di ‘usura psicofisica’, di tipo ‘professionale’, le cui conseguenze non sono dovute 

al tipo di sistema scolastico adottato, quanto alla professione medesima che è di per sé 

oltremodo logorante. 

Dal punto di vista normativo, si ricorda che sul fronte della prevenzione della salute 

psicofisica degli insegnanti (e contestualmente della tutela dell’utenza), le scuole possono 

prevedere e attuare il ‘piano di prevenzione dello Stress Lavoro correlato (SLC)’ per i docenti.  

La valutazione dei rischi SLC è obbligatoria anche per le scuole, così come è 

obbligatorio, nei casi in cui appare necessario, adottare specifiche ed adeguate misure di 

prevenzione, mediante azioni che possono migliorare l’organizzazione del lavoro e che 

fanno riferimento principalmente al ruolo del dirigente scolastico (D. lgs. 81/2008, art. 28). 

Quando il processo di valutazione del rischio rilevi la presenza di un problema di ‘stress 

lavoro – correlato’, devono essere adottate idonee misure per prevenirlo, eliminarlo e 
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ridurlo. L’ordine, in cui vengono elencate le azioni da intraprendere (prevenire, eliminare, 

ridurre), evidenzia la priorità delle misure di prevenzione rispetto alla eliminazione del 

rischio e, ove ciò non è possibile, alla sua riduzione. 

Tra le misure di prevenzione da adottare, mi preme accennare che la figura dello 

psicologo è quella maggiormente accreditata per potersi occupare del rischio psicosociale, 

in quanto adeguatamente formato per fare un’idonea valutazione e un intervento 

appropriato in tale contesto. 

Lo psicologo che opera all’interno dell’organizzazione lavorativa della scuola possiede, 

dunque, le competenze per analizzare tutti gli aspetti dell’organizzazione, considerando 

l’individuo al centro di tale valutazione.  

Il fenomeno dello ‘stress’ nella vita lavorativa, in generale, delle persone e, nello 

specifico, per i docenti è un qualcosa di altamente soggettivo e ‘psicologico’, che può 

portare a serie conseguenze alla persona e all’ambiente scolastico per cui lavora. Così come, 

altrettanto altamente ‘psicologico’ è l’ambiente lavorativo scuola, perché vengono messe 

in gioco molte componenti personali dell’insegnante a partire dall’emotività all’interno di 

una classe. L’importanza psicologica dell’insegnante per l’alunno è fondamentale, in quanto 

anche l’apprendimento dipende dall’insegnante e dal clima all’interno della classe. 

In tali termini, lo psicologo è la professione per eccellenza capace di avere questa 

visione olistica e diventa uno strumento fondamentale per l’analisi delle criticità e per 

l’intervento o la prevenzione su di esse. Il compito dello psicologo, infatti, è quello di aiutare 

a lavorare su ogni tipo di disagio, a trasformarlo in consapevolezza e a trovare la forza di 

andare oltre, senza dover ricorrere alla violenza, fisica o psicologica sugli alunni minori. 

Di estrema importanza, è inoltre il compito del dirigente scolastico (datore di lavoro), 

che deve consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa nelle migliori condizioni possibili, 

sia per quanto riguarda le caratteristiche del lavoro (carico di lavoro, scadenze pressanti, 

conflitti ed ambiguità di ruolo, ecc.) sia in relazione alle caratteristiche organizzative 

(distribuzione degli spazi, regolamenti operativi), dovendo prestare particolare attenzione 

alle dinamiche relazionali, che in alcuni casi possono essere origine di stress sia nel rapporto 

fra colleghi, che con allievi e genitori. 

Alla luce di quanto sopra, è necessario che il Ministero dell’Istruzione prenda 

seriamente in considerazione la necessità di adottare adeguate misure dirette a rafforzare 
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la prevenzione e repressione di un fenomeno intollerabile, qual è quello dei maltrattamenti 

fisici e psicologici di minori a scuola, non circoscritto ai casi riportati nella cronaca. 

Inoltre, il Governo, al fine di tutelare la salute dei docenti nell’interesse dei lavoratori e 

dell’utenza (bambini e adolescenti), così come richiesto più volte, dovrebbe attuare politiche 

volte: 

a finanziare nella scuola la prevenzione dello Stress Lavoro Correlato (previsto dall’art. 

27 del D. Lgs. 81/08 sulla tutela della salute dei Lavoratori),  

ad effettuare apposite ricerche epidemiologiche nazionali per comprendere l’entità del 

fenomeno coinvolgendo le Commissioni mediche di Verifica; 

a informare i docenti sui rischi psichiatrici della propria professione; 

a formare i dirigenti scolastici (datori di lavoro) sui loro compiti in tema di prevenzione. 

In conclusione, si chiede, pertanto, che venga attuato e reso obbligatorio un ‘piano di 

prevenzione’ attraverso la previsione obbligatoria di visite periodiche (almeno una volta 

l’anno e ogni qual volta se ne ravvisi la necessità) da parte di uno psicologo per i docenti, 

visite finalizzate ad assicurare le condizioni di benessere psicologico, a ripristinare 

l’equilibrio mentale necessario a tutti, tanto più ad un insegnante, al fine di prevenire ogni 

forma di azione lesiva della salute psico-fisica degli alunni. 

 L’occasione mi è gradita per porgerLe cordiali saluti.” 

Alla luce di tali considerazioni, il Garante ha ribadito che è necessario attuare quello 

che è già previsto dalla legge, ossia il “Piano di prevenzione dello Stress Lavoro Correlato” 

ed ha invitato il Ministero dell’Istruzione a prendere seriamente in considerazione la 

necessità di adottare adeguate misure dirette a rafforzare la prevenzione e repressione di 

un fenomeno intollerabile, qual è quello dei maltrattamenti fisici e psicologici di minori a 

scuola attraverso la previsione obbligatoria di visite periodiche almeno una volta l’anno e 

ogni qual volta se ne ravvisi la necessità da parte di uno psicologo per i docenti, visite 

finalizzate ad assicurare le condizioni di benessere psicologico, a ripristinare l’equilibrio 

mentale necessario a tutti, tanto più ad un insegnante, al fine di prevenire ogni forma di 

azione lesiva della salute psico-fisica degli alunni. 

Di seguito l’Accordo siglato in data 20 giugno 2017 tra il Garante, l’Ordine degli 

Psicologi della Calabria e la Società Scientifica Form-AUPI per la prevenzione a scuola dello 

stress lavoro correlato (SLC).  
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Realizzazione di attività di sensibilizzazione, divulgazione e formazione sul tema 

della tutela dell’infanzia e dell’adolescenza anche dei minori stranieri non 

accompagnati 
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Attivare una collaborazione volta a favorire e migliorare l’attività motoria e 

sportiva dei minori portatori di disabilità 
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ATP Vibo Valentia – Progetto Piano Scuola 3.0 
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Conferenza Episcopale Calabra 



 

133 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



Relazione annuale del  

134 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



 

135 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



Relazione annuale del  

136 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



 

137 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



Relazione annuale del  

138 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 



 

139 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I  

  



Relazione annuale del  

140 P
R

O
T

O
CO

LL
I E

 D
EC

R
ET

A
Z

IO
N

I 

La Consulta del Garante 
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Progetto Ragazzi in "Aula" (anno scolastico 2023/2024) - Visite Guidate e 

Concorso "Calabria da scoprire: Borghi, Tradizioni e Personaggi" 
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Adesione al progetto FAMI con un piano operativo locale per la realizzazione di 

attività sul tema della tutela dei minori stranieri non accompagnati 
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Protocollo di intesa finalizzato alla cooperazione per attività in favore dei Tutori 

Volontari di Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) della Calabria 
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 LE SEGNALAZIONI 

 

La figura del Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza (organo monocratico), istituita in 

Calabria con Legge regionale nr. 28 del 12 novembre 2004, ha il precipuo compito di 

promuovere l’attuazione delle misure previste dalla Convenzione di New York sui Diritti del 

Fanciullo adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 

(ratificata e resa esecutiva in Italia il 27 maggio 1991 con Legge n. 176) e da altri strumenti 

internazionali finalizzati alla promozione e alla tutela dei diritti dei Minori. 

La citata Convenzione rappresenta, infatti, il principale strumento di promozione e 

protezione dei diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e modifica l’idea di bambino, che non 

si configura più come ‘mero’ soggetto di tutela e protezione, ma come vero e proprio 

“soggetto di diritti”, come persona che ha un proprio valore e una propria dignità e impegna 

gli Stati che l’hanno ratificata (ad esclusione di Stati Uniti d’America e Somalia) non solo a 

garantire ai soggetti in età evolutiva la protezione e l’aiuto per la soddisfazione delle loro 

esigenze e necessità, ma anche a tenere presente, nei provvedimenti che li riguardano, il 

progressivo sviluppo della loro capacità di autonomia, di autodeterminazione e quindi, 

anche, di esercizio attivo dei diritti ivi contemplati. 

La Convenzione, dopo aver definito giuridicamente il “Minore” quale essere umano di 

età inferiore ai 18 anni, introduce quelli che sono i principi fondamentali: il principio di “non 

discriminazione”, il principio del “superiore interesse del Minore”, il principio del “diritto 

alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino” e il principio dell’“ascolto” delle 

opinioni del Minore. Riconosce, altresì, a tutti i Minori un’ampia seria di diritti, tra cui il 

diritto alla protezione, alla salute, all’istruzione, all’unità familiare, alla tutela dallo 

sfruttamento, alla partecipazione.  

In particolare, il principio secondo cui l’interesse superiore del fanciullo deve costituire 

oggetto di primaria considerazione ponendolo al centro di tutte le decisioni che lo 

riguardano ed il principio che garantisce il diritto del bambino ad essere ascoltato, 

considerandolo come sufficientemente competente da influenzare le scelte a lui dirette, 

presentano un concetto di bambino attivo e partecipante che deve ora essere messo in 

pratica. 

Gli Stati aderenti, ratificando nei propri ordinamenti i principi dettati dalla 

Convenzione, si sono impegnati a promuovere, tutelare, proteggere e vigilare sul benessere 

e la cura del Minore, considerando lo stesso quale soggetto portatore di prerogative 

soggettive, quale persona titolare di diritti soggettivi, meritevoli di considerazione e tutela 

da parte dell’ordinamento. 

La figura del Garante nasce, dunque, con il compito di assicurare in ogni paese una più 

efficace tutela dell’Infanzia e l’Adolescenza. 

In Calabria essere Garante è un compito arduo che richiede grande sensibilità e 

determinazione nello svolgimento del ruolo dovendo fare i conti con un territorio 

difficilmente definibile “a misura di bambino”, perché sin troppo carente di strutture 
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elementari agevolanti l’esercizio dei diritti che sono propri dei Minori in campo sanitario, 

dei trasporti, dell’edilizia scolastica e finanche dello sport. Una situazione frutto di decenni 

di politiche inadeguate, che rendono difficile un percorso di recupero chiamato oggi a 

misurarsi non già con le altre aree del Paese, bensì con la globalizzazione. 

Ai sensi dell’art. 2 lett. e) della Legge regionale nr. 28 del 2004, uno dei compiti del 

Garante è quello di accogliere segnalazioni in ordine a casi di violazione dei diritti dei 

Minori, fornendo informazioni sulle modalità di tutela e di esercizio dei diritti e 

intervenendo presso le autorità competenti, nonché di vigilare con la collaborazione degli 

operatori preposti sull’applicazione su tutto il territorio regionale della Convenzione 

internazionale di tutela dei soggetti in età evolutiva e sull’applicazione e attuazione delle 

disposizioni attuative nazionali affidate alla competenza delle Regioni e degli Enti locali 

sollecitando le amministrazioni competenti all’adozione di interventi adeguati per 

rimuovere le cause che ne impediscono la tutela. 

In questi casi il Garante non svolge il ruolo improprio del terzo giudicante o arbitro, ma 

ha il compito di promuovere una tutela “non conflittuale” dei diritti della persona, 

esercitando quel “magistero di persuasione e di influenza” (promozione, vigilanza, tutela, 

segnalazione) efficace perché in grado di far comprendere meglio le problematiche sui 

Minori, esercitando la sua funzione in modo sussidiario, amichevole, persuasivo, 

dialogante, al fine di incoraggiare e sostenere l’esercizio dei diritti dei Minori nei 

procedimenti che li riguardano. Tra i suoi compiti vi è quello di vigilare, tutelare, conciliare, 

mediare, promuovere, insegnare, formare e comunicare. 

Al fine di tutelare gli interessi generali, il Garante deve segnalare alle competenti 

amministrazioni regionali e territoriali fattori di rischio o di danno derivanti da attività, 

provvedimenti o condotte omissive delle amministrazioni o di privati, raccomandando 

l’adozione di specifici provvedimenti amministrativi volti alla tutela dei diritti collettivi 

dell’Infanzia, mentre per quanto riguarda la tutela degli interessi e dei diritti individuali 

agisce d’ufficio o su segnalazione, in accordo, ove possibile, con le famiglie dei bambini e 

dei ragazzi. 

Solo se il Minore viene preso in considerazione nel caso concreto e non in astratto con 

riferimento alla situazione specifica e alle dinamiche relazionali in cui si trova è possibile 

garantire il migliore/superiore interesse. Egli, infatti, è titolare della propria esistenza e ha 

diritto ad essere informato e di conoscere gli effetti delle decisioni che vengono assunte a 

sua tutela e quali cambiamenti determinano nella sua vita. 

Non si tratta, dunque, della pura e semplice applicazione di una norma, ma di 

un’autentica preoccupazione per il benessere di quel Minore, che assume connotazioni di 

responsabilità non solo verso il Minore stesso, ma verso la vita e verso un progetto in 

divenire che dipende, in parte, dalle decisioni che verranno adottate su di lui e per lui. Il 

Minore viene elevato a protagonista nelle scelte degli adulti relative alla sua vita, vero e 

proprio soggetto di diritti. 
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Numero e tipologia di segnalazioni 
Le segnalazioni pervenute al Garante sin dalla sua prima nomina (19 aprile 2016) sino 

ad ottobre 2019 sono state complessivamente 801, di cui 97 nell’anno 2016, 205 nel 2017, 

235 nel 2018, 264 nel 2019. 

Le ragioni di tale consistente aumento del numero delle segnalazioni nel corso degli anni 

del primo mandato sono da individuare sia nella maggiore conoscenza dei diritti dell’Infanzia 

e dell’Adolescenza da parte degli adulti, sia nella crescente attività d’informazione e 

comunicazione istituzionale, finalizzata alla sensibilizzazione e promozione della figura del 

Garante, attraverso iniziative che contribuiscono ad accrescerne la visibilità su tutto il 

territorio regionale, nonché per i risultati positivi raggiunti.  

Mentre dalla sua seconda nomina (12 dicembre 2022) fino al 31 dicembre 2023 le 

segnalazioni pervenute sono state 127, per l’anno 2024 sono state 98. Pertanto, un totale 

di 1096 segnalazioni.  

Il dato statistico è indicativo, ma non esaustivo, di una “condizione sociale” in cui tale 

istituzione meriterebbe indubbiamente di essere più attenzionata e divulgata. 

Il calo numerico delle segnalazioni nel secondo mandato è derivato, per una parte, da 

alcuni anni di “Vacatio istituzionale” (oltre tre anni) della figura del Garante che ha inciso 

profondamente sulla sensibilizzazione, promozione e consapevolezza da parte dei cittadini 

calabresi di una presenza così importante per il territorio.  

D’altra parte, ha giocato un ruolo importante la nomina di altri Organismi di garanzia, 

figure importanti per il territorio che hanno contribuito a smaltire, ognuno per la propria 

competenza, decine di segnalazioni che altrimenti sarebbero confluite nell’Ufficio del 

Garante per l’Infanzia.  

Con il termine di “segnalazione” si intende una comunicazione formale da parte di 

un soggetto individuale (il Minore d’età stesso, un familiare, un parente, un vicino di casa e 

qualsiasi altro cittadino, il tutore) o collettivo (scuole, ospedali, strutture di accoglienza, altri 

servizi, associazionismo, ecc.), i quali ritengono indispensabile, oltre che legittimo, riferire di 

una possibile situazione di “rischio di pregiudizio” o di “pregiudizio” in cui incorre un bambino 

o un adolescente, che incide gravemente sui suoi diritti, anche relazionali, tra i quali il diritto 

alla vita e alla integrità psicofisica (artt. 6 e 19 Convenzione di New York, art. 32 Cost.), il 

diritto a crescere ed essere educato nell’ambito della propria famiglia (art. 1 L. 149/01), il 

diritto al bigenitorialità (art. 1 L. 54/06), il diritto a non essere allontanato dai genitori contro 

la loro volontà, salvo una decisione giudiziaria presa in conformità con le leggi di procedura 

applicabili (art. 9 Convenzione di New York). 

La casistica affrontata dal Garante è stata oltremodo eterogenea, con prevalenza 

di quelle pervenute, come tipologia, da parte dei genitori e, come problematica, con 

prevalenza scolastica. Ampia e, in alcuni casi, complessa in considerazione dei numerosi 

ambiti di intervento su cui si è sviluppata la tutela del Minore (vedi tabelle seguenti). 
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IL SUPPORTO TECNICO DEGLI AVVOCATI – RELAZIONI ILLUSTRATIVE 

 

L’Avv. Mariarita Stilo 
L'Avv. Mariarita Stilo è una professionista esterna nominata, quale supporto tecnico-

giuridico, agli Organi di garanzia della Regione Calabria.  

In tale veste, fa parte dello staff del Garante Regionale per l'infanzia e l’adolescenza, 

dott. Antonio Marziale. Il suo incarico prevede attività di supporto in merito alla tutela dei 

diritti fondamentali, con un focus particolare sui minori e adolescenti, attraverso l'analisi di 

segnalazioni e istanze che riguardano settori particolarmente sensibili, come quelli legati 

alla salute, all'educazione e alla protezione giuridica dei soggetti vulnerabili. 

Nell’ambito di tali poteri e prerogative si è dipanata tutta l’attività del professionista, 

la quale ha avuto modo di valutare, ascoltare, confrontarsi in primis con il Garante dott. 

Marziale e poi con i singoli cittadini, associazioni ed enti, i quali hanno acceso un faro su 

questioni delicate e urgenti a tutela dei minori. 

L'attività si sviluppa attraverso un’interlocuzione continua con il Garante e gli altri 

soggetti coinvolti, tra cui i singoli cittadini, associazioni, enti pubblici e privati, che 

segnalano casi legati alla tutela dei minori. Le segnalazioni giunte sono state trattate con la 

massima attenzione, cercando di risolvere le problematiche in modo celere ed efficace, in 

base ai poteri e alle prerogative previsti dalla legge istitutiva del Garante.  

È compito dell’Ufficio del Garante investire in un comune senso di responsabilità da 

parte degli adulti, in qualsiasi ambito, di fronte a segnali di violazione dei diritti dei più 

fragili, violenza o abusi; è stato necessario creare una capillare rete di tutela dei diritti di 

bambini e ragazzi, che rende più incisivo il suo operato, promuovendo iniziative di 

formazione destinate ai soggetti che svolgono attività con i minorenni. 

In molte situazioni, è stato sufficiente sensibilizzare gli enti competenti o segnalare 

inadeguatezze alle autorità preposte. Altri casi hanno visto un intervento più diretto, 

quando un provvedimento dell’Autorità giudiziaria non era stato attuato, sollecitandone la 

pronta esecuzione o quando le normative a tutela dei minori non erano state rispettate. 

L'ufficio del Garante segue una procedura ben definita per il trattamento delle 

segnalazioni, conforme alle Linee guida dell'Autorità Garante Nazionale. Le fasi operative 

sono: ricezione/protocollazione delle segnalazioni, fase istruttoria, e fase di definizione. 

Salvo nei casi di manifesta incompetenza o infondatezza, il segnalante è invitato a fornire 

la documentazione completa sul caso, inclusa la copia del documento di identità. La 

costante interlocuzione con il Garante consente di monitorare l'andamento delle 

segnalazioni e le eventuali difficoltà riscontrate, per garantire una risposta rapida ed 

efficace. 
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Le segnalazioni pervenute all'Ufficio riguardano principalmente la violazione dei diritti 

dei minori, sia in ambito familiare che in contesti esterni, come la scuola, le strutture 

sanitarie e i luoghi di cura; ma anche l’esistenza di fattori di rischio o di danno, derivanti a 

bambini e ragazzi da situazioni ambientali carenti o inadeguate. 

Ogni segnalazione viene accuratamente processata e, qualora necessario, comunicata 

alle autorità competenti per l'adozione di provvedimenti assistenziali o giuridici urgenti.  

L’Ufficio collabora anche con gli enti locali e con le autonomie scolastiche per 

monitorare l'adempimento dell’obbligo scolastico, intervenendo in caso di disservizi o 

difficoltà organizzative. 

Molto rilevante è il tema dell'accesso all'istruzione, con problematiche relative alla 

distanza dei minori dai plessi scolastici, in particolare nei comuni ubicati in zone isolate, al 

trasporto scolastico che si scontra spesso con le esigenze di bilancio degli Enti locali, nonché 

la mancanza di insegnanti di sostegno, soprattutto a partire dall'inizio dell’anno scolastico.  

Tali situazioni comportano gravi difficoltà per gli studenti e le loro famiglie che vedono 

fortemente compromesso per i loro figli il diritto allo studio costituzionalmente garantito, 

e necessitano di interventi tempestivi per evitare danni irreversibili sul piano educativo. 

L’Ufficio del Garante cerca di favorire sempre la mediazione in ambito scolastico, nella 

convinzione che sia indispensabile far crescere la cultura della risoluzione pacifica dei 

conflitti all’interno della scuola, e così porre le basi di una società più equa e rispettosa, 

improntata alla reciproca comprensione e al senso di responsabilità.  

Da questo punto di vista, la mediazione rappresenta anche una risposta agli atti di 

bullismo e cyber bullismo, per i quali sono state ricevute segnalazioni. Essa costituisce una 

risorsa preziosa, non solo in ambito scolastico ma anche come modalità per affrontare la 

vita, un modello di gestione dei conflitti attraverso il dialogo e la comunicazione.  

La riparazione del conflitto che viene denunciato a seguito di segnalazione dei singoli 

cittadini, costituisce un metodo efficace per affrontare i problemi che nascono anche nella 

comunità̀ scolastica e coinvolgono studenti, professori, genitori, dirigenti e personale 

amministrativo.  

Inoltre, sono state raccolte segnalazioni riguardanti conflitti di interesse tra minori e 

chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale, con particolare attenzione ai casi di 

rischio per l’incolumità fisica. L’Ufficio ha lavorato per sensibilizzare i Servizi sociali e le 

autorità competenti ad intervenire prontamente in tali circostanze, garantendo la 

protezione dei minori coinvolti; una particolare attenzione, infatti, è dedicata alla tutela dei 

minorenni nei rapporti familiari. Il Garante facilita anche la mediazione familiare, gli 

incontri in ambiente protetto – alla presenza di operatori qualificati – tra genitori e figli in 

presenza di situazioni di conflittualità o di revoca della responsabilità genitoriale, sui diritti 

dei figli di genitori detenuti.  
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Sono stati segnalati anche casi di mancata attuazione di provvedimenti dell'Autorità 

Giudiziaria, e violazioni che coinvolgono i Servizi Sociali e altre istituzioni.  

Infine, sono state promosse iniziative a favore dei minori affetti da patologie complesse 

e rare, che spesso non ricevono un'adeguata assistenza sanitaria tempestiva. L’Ufficio ha 

vigilato sulle strutture sanitarie e sulle unità di offerta sociali e sociosanitarie pubbliche e 

private, intervenendo con richieste di chiarimenti per capire le cause dei disservizi e 

garantire che i minori ricevano le cure necessarie.  

Già nel 2019 il Comitato Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza aveva invitato a 

colmare i divari tra le regioni relativi all’accesso ai servizi sanitari, agli standard di vita 

essenziali e all’istruzione.  La mancata adozione dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep) 

per l’infanzia e l’adolescenza segna ancora in maniera più profonda il solco tra le Regioni; 

vigilare sull’applicazione nel territorio regionale della Convenzione delle Nazioni Unite e 

delle altre convenzioni internazionali ed europee in materia, sull’applicazione e l’attuazione 

delle leggi statali e regionali rientra nei compiti precipui del Garante. 

È stato necessario intervenire infatti anche per la mancata fornitura di farmaci 

salvavita e/o di assistenza a minori da parte dell’Asp territoriale, sollecitazioni che per 

fortuna hanno avuto immediato riscontro. 

In sintesi, l'attività del Garante Regionale per l'infanzia e l’adolescenza, supportata dai 

consulenti, ha avuto un impatto positivo nella protezione dei diritti dei minori in Calabria, 

cercando di risolvere le problematiche in modo tempestivo e collaborativo con le autorità 

competenti, al fine di garantire un’efficace tutela e promozione del benessere dei bambini 

e degli adolescenti, l’affermazione di quei diritti, in particolare del diritto alla vita, alla 

salute, alla istruzione, alla famiglia e all’assistenza, assumendo ogni iniziativa utile ad 

assicurarne la concreta realizzazione. 

 

L’Avv. Stefania Valente 
La gestione delle segnalazioni relative a presunte violazioni dei diritti dei minori, 

attraverso la mia attività professionale quale consulente legale esterno a supporto degli 

Organi di Garanzia della Regione Calabria, ha evidenziato, in questa seconda annualità, 

cinque importanti problematiche, per far fronte alle quali il Garante ha predisposto linee 

di azione che hanno consentito all’Ufficio di raggiungere importanti risultati nella direzione 

di una piena promozione del best interest of the child.  

Una prima questione ha riguardato il diritto dei detenuti e degli internati a essere 

assegnati a un istituto quanto più vicino possibile alla stabile dimora della famiglia, salvo 

specifici motivi contrari, al fine di favorire il mantenimento dei rapporti tra i genitori 

detenuti e i loro figli, non solo nel rispetto dell’art. 14 dell’ordinamento penitenziario ma 
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anche dell’art. 8 della Convenzione dei diritti dell’uomo che riconosce ad ogni persona il 

diritto al rispetto della vita privata e familiare.  

 Nel riscontrare tale segnalazione, ho avuto modo di sottolineare che il sistema 

processualpenalistico, sia nell’ipotesi di custodia cautelare in carcere, sia nella fase di 

esecuzione di una pena detentiva, tiene in considerazione, da un lato, lo status 

dell’imputato o del condannato e, dall’altro lato, il minore e i suoi bisogni, bilanciando le 

esigenze processuali con la necessità di valorizzare e salvaguardare lo sviluppo psico-fisico 

del minore, evitando che la responsabilità penale, anche solo presunta, del genitore possa 

incidere negativamente sul figlio minorenne. È stato opportunamente evidenziato che il 

Legislatore ha creato e introdotto nel nostro ordinamento strumenti volti a garantire che 

le vicende giudiziarie di un genitore non spezzino i legami con i figli e non incidano sul 

corretto e sano sviluppo psico-fisico del minore, posto che assume rilievo prioritario la 

tutela di un soggetto debole, distinto dal condannato e particolarmente meritevole di 

protezione.  

A tal fine significativi risultano gli art. 28 e 15 dell’ordinamento penitenziario, il primo 

nel prevedere che una particolare cura è dedicata a mantenere, migliorare o ristabilire le 

relazioni dei detenuti e degli internati con le famiglie, il secondo nel ricomprendere, tra gli 

elementi del trattamento rieducativo, l’agevolazione dei rapporti con la famiglia. Anche il 

regolamento di esecuzione delle norme di ordinamento penitenziario ribadisce la centralità 

dei rapporti familiari nel trattamento rieducativo e l’art. 61, D. P. R. 30 giugno 2000 

stabilisce che particolare attenzione è dedicata ad affrontare la crisi conseguente 

all’allontanamento del soggetto dal nucleo familiare, a rendere possibile il mantenimento 

di un valido rapporto con i figli, specie in età minore, e a preparare la famiglia, gli ambienti 

prossimi di vita e il soggetto stesso al rientro nel contesto sociale. E l’importanza accordata 

dall’art. 18 ord. pen. ai colloqui familiari è stata ribadita da una recentissima sentenza della 

Corte Costituzionale del 26 gennaio 2024, n. 10, che ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 18 

ord. pen., nella parte in cui non prevede che la persona detenuta possa essere ammessa a 

svolgere i colloqui con il coniuge, la parte dell’unione civile o la persona con lui stabilmente 

convivente, senza il controllo a vista del personale di custodia, quando, tenuto conto del 

comportamento della persona detenuta in carcere, non ostino ragioni di sicurezza o 

esigenze di mantenimento dell’ordine e della disciplina, né, riguardo all’imputato, ragioni 

giudiziarie.  

 Il principio di territorialità contenuto nell’art. 14, comma 1 ord. pen., sopra citato, 

richiamato, altresì, dall’art. 42, comma 2, ord. pen. che prevede che in caso di 

trasferimento, i soggetti sono comunque destinati agli istituti più vicini alla loro dimora o a 

quella della loro famiglia e l’amministrazione penitenziaria è tenuta a dar conto delle 

ragioni che ne giustificano la deroga, esprime non solo l’esigenza di garantire quella 

continuità negli affetti che consenta al figlio minore una crescita sana ed equilibrata ma 

costituisce un elemento di primaria importanza anche nell’ottica di quella che la nostra 
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Costituzione definisce “la rieducazione del condannato”, ovvero il suo reinserimento 

sociale. La nuova modalità nella quale la relazione padre-figlio è chiamata necessariamente 

a esprimersi e che deve fare i conti con una struttura contenitiva quale è il carcere, non può 

pagare anche il prezzo di una brusca interruzione della relazione affettiva. Il mantenimento 

di questa è un diritto che se riconosciuto al padre, stimolerà in questi anche la 

consapevolezza di essere un soggetto portatore di doveri, di responsabilità e ridurrà il 

rischio di recidiva.  

Una seconda doglianza ha toccato la disciplina dell’allattamento a rischio nei luoghi di 

lavoro ai sensi del D. lgs. 151/2001.  

In relazione a questo tema ho evidenziato che la normativa di tutela del lavoro 

femminile è regolata da un complesso sistema normativo nel quale, all’interno del quadro 

costituzionale i cui articoli 31, 32 e 41 sono posti a salvaguardia della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, spiccano in primis le disposizioni contemplate nel D. lgs. del 23 marzo 2001 

n. 151 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53. L’art. 8 di 

tale decreto recita: “E’ altresì vietato adibire le donne che allattano ad attività comportanti 

un rischio di contaminazione”. Gli art. 11 e 12 impegnano, invece, il datore di lavoro a 

valutare i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici, in particolare i rischi di 

esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici, informando le stesse e i loro rappresentanti 

per la sicurezza sui risultati della valutazione e sulle conseguenti misure di protezione e di 

prevenzione adottate. Qualora, infatti, i risultati della valutazione rivelino un rischio per la 

sicurezza e la salute delle lavoratrici, il datore di lavoro adotta le misure necessarie affinché 

l’esposizione al rischio delle lavoratrici sia evitata, modificandone temporaneamente le 

condizioni o l’orario di lavoro e, ove ciò non sia possibile per motivi organizzativi o 

produttivi, disponendone l’interdizione dal lavoro per tutto il periodo di cui all’art. 6, 

comma 1 del relativo decreto. L’inosservanza di tali disposizioni è punita con l’arresto fino 

a sei mesi. La tutela delle lavoratrici madri emerge anche dalle disposizioni contenute nel 

D. lgs del 9 aprile 2008 n. 81, c. d. Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro il 

cui art. 28 impone al datore di lavoro di valutare tutti i rischi per la sicurezza e la salute, 

soprattutto dei lavoratori esposti a rischi particolari e delle donne in stato di gravidanza. La 

giurisprudenza ritiene che la valutazione dei rischi debba essere accurata, esaustiva e 

programmatica nei tempi e nei modi e vi è colpa del datore di lavoro, non solo per l’omessa 

redazione del DVR (documento valutazione rischi), ma anche per il suo mancato, 

insufficiente o inadeguato aggiornamento oppure per l’omessa valutazione della 

individuazione di specifici pericoli a cui i prestatori di lavoro siano sottoposti in relazione 

alle diverse mansioni (Cass. Pen. IV Sez. 16 marzo 2010 n. 10448).  

Una serie numerosa di segnalazioni ha posto, invece, l’accento sulla necessità di una 

piena integrazione e inclusione scolastica dei minori disabili e sulla esigenza di contrastare 

ogni forma di bullismo, perpetrata, soprattutto, ai danni di questi soggetti fragili.  
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Nel riscontrare queste segnalazioni ho osservato che l’inclusione è soprattutto un 

approdo culturale e richiede, da parte delle istituzioni, un atteggiamento recettivo nei 

confronti delle persone fragili che miri ad abbattere le barriere fisiche, mentali, 

burocratiche che ne ostacolino la piena inclusione scolastica e sociale. II diritto del disabile 

all’integrazione sociale è proiezione di un principio che trova il suo espresso riconoscimento 

sia nella Costituzione (artt. 34 e 38), sia nei principi fondamentali di matrice europea e 

sovranazionale. Il principio di inclusione trova piena applicazione con la L. 5 febbraio 1992, 

n. 104, che rappresenta tutt’oggi la pietra miliare della disciplina di settore, ribadendo, 

infatti, che la Repubblica garantisce il pieno rispetto della dignità e della libertà della 

persona disabile, organizzando servizi e interventi per promuovere la riabilitazione e il 

recupero funzionale, nonché lo sviluppo dell’autonomia e la partecipazione alla vita 

collettiva. La tutela ha ricevuto nuova linfa con la Convenzione di New York sui diritti delle 

persone con disabilità, approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 

dicembre 2006 e recepita dall’ordinamento italiano con la L. n. 18/2009, nella quale 

vengono riaffermati, soprattutto riguardo ai minori, considerati astrattamente più fragili, i 

principi di uguaglianza e non discriminazione. L’art. 24 della Convenzione, nel riconoscere 

il diritto all’educazione delle persone fragili, prevede che alle stesse debba essere garantita 

l’integrazione scolastica, offrendo un sistema di istruzione inclusivo e un apprendimento 

continuo, finalizzato al pieno sviluppo della personalità, dei talenti, della creatività, come 

pure delle relative abilità fisiche e mentali. Il diritto fondamentale all’inclusione impegna la 

scuola a valorizzare le diversità (linguistiche, sociali, culturali, economiche, personali) come 

aspetto finalizzato a realizzare una convivenza che vada oltre l’integrazione e che realizzi 

un contesto scolastico che, basandosi sul confronto libero e pluralistico, sia inclusivo per 

tutti gli studenti. E l’inclusione, ovvero la valorizzazione delle potenzialità e delle differenze 

di ciascuno studente, richiede un’azione di sistema, una buona prassi intesa come azione 

politica, che possa cambiare l’organizzazione del contesto, rafforzando la prospettiva 

inclusiva legata ai diritti umani e a quella giustizia da realizzare in tutti i contesti 

dell’esistenza.  

È un dato ormai consolidato nella coscienza collettiva che la partita legata al 

rafforzamento dell’inclusività si gioca soprattutto sulla qualità del personale che vi opera 

e, oggi più che mai, ai docenti sono richiesti una rinnovata formazione e un profilo culturale 

ed etico orientati alla piena espressione di un nuovo diritto di cittadinanza e alla 

realizzazione di un nuovo umanesimo. L’accoglienza, il sostegno, l’integrazione, l’inclusione 

devono impegnare tutte le componenti della comunità scolastica, così da creare un 

contesto classe cooperativo e solidale, rispettoso delle differenze e aperto alla convivenza 

sociale. Promuovere la collaborazione e la condivisione tra compagni, abbassando i livelli 

di competitività ed esaltando il valore della diversità, rappresenta lo strumento didattico 

più efficace non solo per innalzare i livelli di istruzione e di scolarizzazione degli studenti 

ma anche e soprattutto per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e attivare processi 

di promozione della persona. Tuttavia, per favorire una profonda rivisitazione del modo di 
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fare scuola, occorre costruire un’adeguata partnership tra scuola e famiglia che sia in grado 

di soddisfare i bisogni particolari dei diversi studenti. Determinante è il ruolo dei genitori 

investiti della corresponsabilità educativa poiché, nonostante la diversità dei ruoli e la 

separazione dei contesti di azione, le famiglie condividono con l’istituzione scolastica sia i 

destinatari del loro agire, i figli/gli alunni, sia le finalità dell’agire stesso, ovvero l’educazione 

e l’istruzione in cui scuola e famiglia operino insieme per un progetto educativo comune. 

In tale quadro d’azione, ciò che fa accrescere l’efficacia di questo mezzo è lo scambio 

comunicativo e il lavoro cooperativo e ciò che mantiene vivo tale scambio è quel senso di 

responsabilità sociale che dovrà determinare non solo le scelte strategiche della scuola ma 

anche l’azione educativa dei genitori. Le famiglie, non potendo delegare esclusivamente 

alla scuola i processi educativi, dovranno, nell’aprirsi a nuove forme di dialogo e di 

comunicazione basate su uno scambio continuo, cooperare alla realizzazione di una 

comunità che possa definirsi realmente educante.  

In questo quadro, i fenomeni di bullismo che sempre più frequentemente si 

manifestano, soprattutto, all’interno delle nostre scuole richiederanno azioni di sistema da 

ricondurre nell’ambito di interventi e di attività generali, nel cui contesto assume un ruolo 

fondamentale la proposta educativa della scuola verso i giovani. La comunità scolastica 

contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani anche attraverso l’educazione alla 

legalità, intesa non solo come rispetto delle regole di convivenza democratica ma anche 

dei doveri che ineriscono al ruolo e alla funzione che ciascun soggetto è chiamato a svolgere 

all’interno della comunità stessa. Il comportamento del bullo in quanto mirante 

deliberatamente a fare del male o a danneggiare qualcuno attraverso prepotenze fisiche e 

verbali, dicerie sul conto della vittima, esclusione dal gruppo di pari, isolamento, diffusione 

di calunnie e pettegolezzi, richiede provvedimenti disciplinari di natura riparatoria-

risarcitoria, con funzione soprattutto educativa. Secondo Cass. Civ., sez. V, n. 163/2021 il 

bullismo può integrare gli estremi del reato di violenza privata, riferibile a qualsiasi atto o 

fatto posto in essere dall’agente che si risolva comunque nella coartazione della libertà 

fisica o psichica del soggetto passivo che viene così indotto, contro la sua volontà, a fare, 

tollerare o omettere qualche cosa, indipendentemente dall’esercizio su di lui di un vero e 

proprio costringimento fisico. La prima azione di contrasto al bullismo e cyberbullismo è 

una proficua alleanza educativa tra scuola, famiglia e altre agenzie educative 

extrascolastiche, quali protagonisti a diversi livelli, di un piano educativo di prevenzione del 

bullismo e di promozione del rispetto e della convivenza a scuola, grazie al quale ogni 

ragazzo/a conosca e comprenda il significato delle parole dignità, riconoscimento, rispetto, 

valorizzazione. Il Decreto ministeriale n. 18 del 13 gennaio 2021 emanato con nota 482 del 

18 febbraio 2021 - Linee guida per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo - prevede l’adozione, in presenza di segnalazioni, di un Protocollo di 

intervento per un primo esame nei casi acuti e di emergenza che, a vario titolo, in base alle 

rispettive competenze e responsabilità, chiama in causa il Dirigente Scolastico, il Consiglio 

d’Istituto, il Collegio dei Docenti, il Personale docente, i Coordinatori dei Consigli di classe, 
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i Collaboratori scolastici e gli Assistenti tecnici, il Referente scolastico area bullismo e 

cyberbullismo e, ove siano costituiti, il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza.  

Molte segnalazioni hanno toccato, poi, il tema della carenza in Calabria di strutture 

residenziali e semiresidenziali in grado di ospitare minori con disturbi psichici e minori 

autori di reato, tossicodipendenti e con problemi psichiatrici.  

Il Piano Nazionale di Azioni per la Salute Mentale (PANSM) in infanzia e adolescenza 

richiede ai settori delle politiche sociali delle amministrazioni comunali e ai servizi 

territoriali di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, nell’ambito delle rispettive 

competenze, una risposta tempestiva con la possibilità di presa in carico di lungo periodo, 

in un’ottica di appropriatezza e di percorsi di cura, con eventuale integrazione socio-

sanitaria degli interventi, nel caso in cui si rendano necessari non solo trattamenti 

terapeutici-riabilitativi ma anche interventi sociali di natura pedagogico-educativa e di 

sostegno alla famiglia.  

La complessità dei bisogni dei minorenni con disturbi neuropsichici richiede, infatti, 

risposte adeguate nell’ambito di un sistema coordinato e fortemente individualizzato di 

cura ad elevata flessibilità e integrazione tra le diverse agenzie coinvolte e le diverse fasi 

del percorso, con la possibilità di passaggi rapidi tra diversi livelli di intensità e tipologie di 

interventi. È preferibile che l’eventuale inserimento in una struttura residenziale o 

semiresidenziale venga effettuato in un complesso ubicato nel territorio di residenza o, 

comunque, del territorio regionale, al fine di favorire la continuità terapeutica e il 

coinvolgimento della rete familiare e sociale e, quindi, il mantenimento delle relazioni 

significative e il reinserimento sociale del minore nell’ambiente di provenienza. Nell’ambito 

di una rete specialistica dedicata, che eroghi percorsi di cura complessi, differenziati per 

priorità di intervento a seconda del quadro funzionale, dell’età, del contesto di riferimento 

e integrazione con la rete dei servizi sociali, educativi, formali e informali, istituzionali e 

non, pur nella carenza di strutture dedicate, occorre apprestare una risposta celere che 

assicuri centralità al minore e anche alla sua famiglia, spesso lasciata sola nella gestione 

della diversità e del disturbo mentale. Nell’ipotesi, poi, di collocamento in comunità per 

minori autori di reato ho sottolineato che benché la misura costituisca un’opportunità 

virtuosa, collocandosi in una posizione mediana tra una risposta di tipo limitativo della 

libertà personale da una parte e l’intervento socio-educativo in area penale esterna 

dall’altra, è pur vero che il servizio comunità è un soggetto plurale che si declina in un 

quadro normativo regionale differenziato nei territori, negli aspetti organizzativi, nella 

tipologia di servizi e di utenza. La specificità e la problematicità dell’utenza penale minorile 

hanno richiesto, altresì, l’attivazione di comunità ministeriali gestite direttamente, 

attraverso proprie strutture e personale, in collaborazione con varie figure professionali 

esterne a convenzione. Attualmente, in Italia, sono in tutto tre: una a Reggio Calabria, una 

a Catanzaro e una a Bologna. Se è vero che i criteri per l’individuazione delle strutture sono 

le indicazioni dell’Autorità Giudiziaria, la residenza del nucleo familiare (territorialità), la 
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continuità del trattamento, le caratteristiche del minore e della struttura, è pur vero che 

tali linee guida devono fare i conti con la scarsa presenza sul territorio regionale e nazionale 

di comunità specializzate per i ragazzi con problemi di dipendenze, disagio psicologico, 

disturbi psichiatrici e con il numero esiguo di posti nelle strutture.  

Il Garante, da sempre impegnato a dare voce a questi giovani bisognosi di una effettiva 

presa in carico da parte delle Istituzioni, continuerà a dispiegare in campo le proprie energie 

e competenze affinché in Calabria possano nascere nuove comunità, luoghi “qualificati” 

capaci di accogliere ragazzi tossicodipendenti con problemi psichiatrici. Perché il sistema 

giustizia persegua realmente il superiore interesse del minore è necessario che a partire 

dall’evento-reato si sviluppi una progettualità adeguata alle sue esigenze educative e di 

inserimento sociale, ovvero si programmi una risposta individualizzata e personalizzata che 

tenga conto dei suoi bisogni, delle sofferenze di cui è portatore, della complessità della sua 

storia personale e familiare e della peculiarità del territorio in cui vive.  

La parte, infine, più numerosa e importante delle doglianze pervenute riguarda un 

tema che da sempre costituisce il leitmotiv dell’azione del Garante per l’infanzia e 

l’adolescenza sul territorio regionale: l’attivazione in Calabria dei reparti di neuropsichiatria 

infantile. Nonostante la nostra Regione registri il più alto tasso di povertà educativa e 

disagio sociale i pochi posti letto, riservati ad alcune patologie, sono inseriti nei reparti di 

pediatria mentre, per gli stati patologici psichiatrici acuti, per i quali l’unico rimedio è il 

ricovero coatto, occorre rivolgersi alla Regione Sicilia, nella quale si trovano le Case Protette 

idonee a ospitare i giovani pazienti affetti da patologie importanti.  

 L’11 maggio 2024, in occasione della terza giornata nazionale per la promozione del 

neurosviluppo, la Società italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

(SINPIA), ha sottolineato un aumento significativo di disturbi neurologici tra i minori: circa 

1 bambino su 77 soffre di un disturbo dello spettro autistico, 5 su 100 manifestano un 

disturbo del linguaggio o dell’apprendimento e da 3,5 a 5 su 100 manifestano un deficit 

dell’attenzione e iperattività. I disturbi del neurosviluppo rappresentano un insieme 

complesso di condizioni, alcune a esordio precoce, altre a comparsa più tardiva come in 

adolescenza, tutte a etiologia multifattoriale, la cui evoluzione e prognosi dipende, almeno 

in parte, dalla possibilità di attivare tempestivamente percorsi diagnostici, terapeutici e 

riabilitativi che richiedono risorse adeguate.  

I Co-Presidenti della Società Italiana di Neuropsicofarmacologia (SINPF) hanno, inoltre, 

sottolineato che la pandemia da Covid-19 ha determinato un aumento dei disturbi psichici, 

in particolare ansia, depressione, disturbi del sonno, panico ed effetti post-traumatici da 

stress, che hanno investito i giovani in maniera esponenziale e che la mancanza di una rete 

di supporto socio-sanitario ha acuito un sentimento di sofferenza psichica già latente che, 

andando ad impattare negativamente sulla qualità e quantità di vita, ha investito tutti gli 

ambiti esistenziali: personale, affettivo-familiare, socio-relazionale.  
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 Le patologie neuropsichiatriche sono diventate la causa principale di disabilità tra i 

giovani e la SINPIA, che ha registrato un aumento delle richieste di servizi di 

neuropsichiatria del 7% ogni anno, in occasione della Giornata mondiale per la Prevenzione 

del Suicidio (World Suicide Prevention Day), promossa dall’Organizzazione Mondiale della 

Sanità il 10 settembre di ogni anno, ha lanciato l’allarme dell’aumento tra gli adolescenti, 

di circa il 27%, rispetto al periodo pre Covid-19, di comportamenti autolesivi e suicidari.  

In Italia il suicidio è la seconda causa di morte nei giovani tra i 15 e i 24 anni, preceduta 

solo dagli incidenti stradali, e la sua prevenzione richiede un intervento a più livelli: del 

singolo e della famiglia, ma ancor di più della comunità, della società, della Regione, dello 

Stato.  

In Calabria la situazione è ancora più grave poiché, al di là dei servizi ambulatoriali 

territoriali gestiti dalle ASP, mancano reparti di neuropsichiatria infantile e la mancanza di 

strutture specializzate pesa enormemente sul destino di centinaia di bambini e adolescenti 

affetti da disturbi del neurosviluppo e sulle loro famiglie, abbandonate a loro stesse e 

costrette, con disagi economici e sociali non trascurabili, ad affrontare viaggi costanti verso 

altre Regioni.  

Le emergenze psichiatriche in adolescenza necessitano di un lavoro multidisciplinare 

che oltre al pediatra di famiglia, al neuropsichiatra infantile privato, al medico di pronto 

soccorso, al pediatra ospedaliero, al terapista privato, possa contare su neuropsichiatri 

infantili ospedalieri e quindi su reparti di neuropsichiatria infantile che consentano la presa 

in carico complessiva del minore, con continuità dei percorsi di cura.  

L’auspicio è che l’amministrazione regionale segni un cambio di passo rispetto alla 

politica sanitaria precedente e consenta ai bambini e agli adolescenti calabresi di essere 

curati nella loro Regione, attraverso la creazione di servizi ospedalieri dedicati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

185 L’
A

G
EN

D
A

 D
EL

 G
A

R
A

N
T

E 

  L’AGENDA DEL GARANTE  

 

Durante lo svolgimento dell’attività nel corso del 2024, intensa è stata la 

partecipazione del Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria a convegni 

e altri eventi, sia come relatore sia come promotore di dibattito e approfondimento di 

tematiche minorili, come di seguito elencati: 

 

1° febbraio 2024 

Il Garante partecipa alla riunione con 

docenti e genitori organizzata dall’Istituto 

Paritario “San Vincenzo De Paoli” di 

Reggio Calabria. 

 

6 febbraio 2024 

Il Garante interviene in qualità di relatore 

all’evento formativo di tipo seminariale 

destinato agli alunni di primo grado 

presso l’Aula Magna del plesso “Giudice 

Scopelliti” dell’Istituto Comprensivo 

“Alvaro-Scopelliti” di Reggio Calabria. 

 

7 febbraio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

all’evento formativo all’Iniziativa Safer 

Internet Day 2024 – 21 edizione – 

organizzata dall’Associazione Culturale 

Format presso la Sala Federica 

Monteleone presso il Consiglio Regionale 

della Calabria. 

 

9 febbraio 2024 

Il Garante interviene come relatore sulla 

tematica del Bullismo organizzato 

dall'Istituto Comprensivo "A. Volta" di 

Lazzate (MB). 

 

15 febbraio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

al Progetto “Diciamo basta al 

Cyberbullismo” organizzato dal Liceo 

Classico – Artistico “F. Fiorentino” di 

Lamezia Terme. 

 

16 febbraio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

ad un Convegno Unicef sul “Valore sociale 

del volontariato”, presso la Corte 

d’Appello di Reggio Calabria. 

 

18 febbraio 2024 

Il Garante partecipa a Milano alla 

presentazione del libro del giornalista 

Mediaset Antonio Pascotto, in tema di 

media e minori. 

 

21 febbraio 2024 

Il Garante partecipa alla riunione 

organizzata dall’Osservatorio sulla 

Famiglia della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, da remoto, sul tema 

“Valorizzazione delle esperienze virtuose 

già esistenti negli enti locali”. 
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27 febbraio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

all’evento formativo “Per crescere un 

bambino ci vuole un villaggio…” Alleanze 

Educative per contrastare la Dispersione 

Scolastica e la Povertà Educativa presso il 

Plesso Corvo dell’Istituto Comprensivo 

Casalinuovo di Catanzaro Sud. 

 

27 febbraio 2024 

Il Garante incontra l’avv. Domenico 

Oliverio Presidente Associazione Tutori 

Volontari minori stranieri non 

accompagnati della Calabria ODV. 

 

28 febbraio 2024 

Il Garante è invitato alla presentazione 

del volume “Il Riflesso degli Eroi” del 

Generale di C.A.  Andrea Rispoli 

Comandante delle Unità Forestali, 

Ambientali e Agroalimentari Carabinieri 

presso l’Aula Quistelli dell’Università degli 

Studi Mediterranea di Reggio Calabria. 

 

16 marzo 2024 

Il Garante partecipa in occasione della 

ricorrenza della “Giornata dell’Unità 

Nazionale della Costituzione dell’Inno e 

della Bandiera” al concerto dell’Orchestra 

di fiati presso l’Auditorium della Scuola 

Allievi Carabinieri “Fava - Garofalo” alla 

presenza delle più alte Autorità militari. 

 

20 marzo 2024 

Il Garante presenta la Relazione Annuale 

anno 2023 presso la Sala Federica 

Monteleone del Consiglio Regionale della 

Calabria. 

 

21 marzo 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

al dibattito sul Bullismo tenutosi presso 

l’Istituto Comprensivo di San Pietro a 

Maida. 

 

23 marzo 2024 

Il Garante incontra il Consiglio Comunale 

dei Ragazzi della Città di Corigliano 

Rossano presso la Sala Rossa – Palazzo 

San Bernardino – Corigliano – Rossano – 

A.U. Rossano. 

 

27 marzo 2024 

Il Garante partecipa al dibattito presso 

l’Accademia del Tempo Libero di Reggio 

Calabria in tema di Sicurezza con la Polizia 

di Stato. 

 

3 aprile 2024 

Il Garante partecipa alla Riunione 

organizzata dall’Osservatorio sulla 

Famiglia della Presidenza del Consiglio dei 

ministri da remoto. 

 

6 aprile 2024 

Il Garante è invitato come relatore e come 

relatore di una Tavola Rotonda nel 

Convegno “Bambini con tratti autistici o 

simil autistici. Crescita e contesti di vita” 

presso la Sala Consiliare – Delegazione 

Comunale di Badolato Marina (CZ). 

 

7 aprile 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

in tema di “Adolescenza” al dibattito 
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organizzato da Neurolab22 presso la 

“Belle Époque” di Villa San Giovanni (RC). 

 

8 aprile 2024 

Il Garante è invitato a presenziare una 

tavola rotonda per corsisti e dottorandi 

dell’Università Mediterranea di Reggio 

Calabria all’interno dell’ordinamento LM-

50 (progettazione pedagogica). 

 

17 aprile 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

in tema di “Adolescenza” al Convegno 

presso la Chiesa di San Dionigi di Catona 

(RC). 

 

24 aprile 2024 

Il Garante partecipa all’Attività Formativa 

organizzata dalla Scuola Regionale dello 

Sport Calabria – sulla tematica “Il ruolo 

dell’Attività motorio-sportiva per 

migliorare l’autostima e la motivazione” 

presso la Sala Monteleone di Palazzo 

Campanella sede del Consiglio Regionale 

della Calabria; 

 

Il Garante partecipa alla Riunione 

organizzata dall’Osservatorio sulla 

Famiglia della Presidenza del Consiglio dei 

ministri da remoto. 

 

29 aprile 2024 

Il Garante partecipa alla Conferenza 

Stato-Regioni e Coordinamento Garanti 

per l’Infanzia e l’Adolescenza da remoto. 

 

 

02 maggio 2024 

Il Garante partecipa presso la Villa Zerbi 

alla presentazione di “Taurianova - 

Capitale Italiana del Libro 2024”. 

  

03 maggio 2024 

Il Garante è invitato presso l’Auditorium 

Gangemi di Reggio Calabria come relatore 

alla commemorazione di Gennaro 

Musella. 

 

09-13 maggio 2024 

Il Garante è presente al Salone 

Internazionale del Libro di Torino. 

 

10 maggio 2024 

Il Garante è invitato presso il Salone 

Internazionale del Libro di Torino come 

relatore per la presentazione del volume 

di Martina Licastro sulla televisione. 

 

11 maggio 2024 

Il Garante è invitato presso il Salone 

Internazionale del Libro di Torino al 

passaggio di consegna di Capitale Italiana 

del Libro 2024 tra i Comuni di Genova e 

Taurianova. 

 

11 maggio 2024 

Il Garante ha presentato presso il Salone 

Internazionale del Libro di Torino 2024 il 

libro Katapontismos chiunque scandalizzi 

i piccoli, in tema di pedofilia. 

 

16 maggio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

all’evento formativo “XVII Edizione del 

Concorso Artisti in erba – Adolescenti e 
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web, Vantaggi e Vincoli della 

Comunicazione Digitale” presso 

l’Auditorium “Giovanni Trecoci” di Villa 

San Giovanni (RC); 

 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

al Convegno sulla Povertà Educativa 

durante l’Inaugurazione della Biblioteca 

Comunale di Taurianova. 

 

22 maggio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

al dibattito dal tema “Bullismo e 

Cyberbullismo” presso l’Istituto 

Comprensivo Zanotti Bianco di Caulonia 

(RC); 

 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

all’Evento Tematico riguardante 

“Problemi dell’adolescenza” presso 

l’Istituto Comprensivo Marazziti di 

Marcellinara (CZ). 

 

25 maggio 2024 

Il Garante partecipa in qualità di relatore 

all’Evento “Armonie dell’Anima: minori, 

musica, fede nel tempo” presso la sala 

Spinelli del presidio ospedaliero “Riuniti” 

del GOM di Reggio Calabria. 

 

03 giugno 2024 

Il Garante partecipa al concerto Christus 

Vincit presso il Teatro Francesco Cilea di 

Reggio Calabria. 

 

04 giugno 2024 

Il Garante tiene una lectio sui diritti 

dell’infanzia presso la Scuola Allievi 

Carabinieri di Reggio Calabria.  

 

12 giugno 2024 

Il Garante è ospite del Festival del 

Giornalismo a Ronchi dei Legionari 

(Trieste). 

 

14 giugno 2024 

Il Garante partecipa alla premiazione 

degli studenti vincitori del Concorso 

“Calabria da scoprire - Borghi Tradizione e 

Personaggi IX Edizione Fabiana Luzzi” A.S. 

2023/2024; 

 

Il Garante è invitato come relatore della 

Tavola Rotonda “Infanzia e Adolescenza 

ferita” presso la Sala del Consiglio 

Metropolitano di Reggio Calabria. 

 

20 giugno 2024 

Il Garante partecipa alla Relazione 

dell’Autorità Garanti presso il Parlamento 

da remoto. 

 

28 giugno 2024 

Il Garante partecipa al Convegno “Difesa 

e partecipazione attiva: la Regione 

Calabria protagonista” presso la Sala 

Federica Monteleone presso il Consiglio 

Regionale della Calabria. 

 

30 giugno 2024 

Il Garante partecipa come relatore 

all’Evento “Legalità e Minori” organizzata 

dalla Proloco E.T.S. del Comune di 

Cardeto. 
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17 luglio 2024 

Il Garante partecipa alla Conferenza 

Nazionale per la Garanzia dei Diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza da 

remoto. 

 

18 luglio 2024 

Il Garante partecipa da remoto alla 

riunione organizzata dall’Osservatorio 

Nazionale sulla Famiglia della Presidenza 

del Consiglio dei ministri. 

 

04 settembre 2024 

Il Garante partecipa all’inaugurazione dei 

Corsi di Specializzazione per le Attività di 

Sostegno IX ciclo scuola secondaria di 

primo e di secondo grado UNIDARC 

presso l’Aula Magna “Giovanni Trecroci” 

della scuola secondaria di primo grado “R. 

Caminiti” di Villa San Giovanni provincia 

di Reggio Calabria. 

 

09 settembre 2024 

Il Garante partecipa su RAI 1 a “Storie 

Italiane”. 

 

16 settembre 2024 

Il Garante partecipa all’Inaugurazione 

“Welcome Back to School” dell’Anno 

Scolastico 2024/2025 presso la Scuola 

Paritaria Cattolica Nido, Infanzia e 

Primaria “Giovanni XXIII” Gioia Tauro 

(RC). 

 

18 settembre 2024 

Il Garante riceve il Direttore Generale 

dell’Opera Don Calabria, Alessandro 

Padovani. 

 

20 settembre 2024 

Il Garante incontra l’Assessore 

all’Istruzione del Comune di Reggio 

Calabria Anna Briante in merito 

all’agibilità delle strutture sostitutive 

scolastiche del Comune di Reggio 

Calabria. 

 

24 settembre 2024 

Il Garante partecipa su RAI 1 a “Storie 

Italiane”. 

 

27 settembre 2024 

Il Garante partecipa su RAI 1 a “Storie 

Italiane”. 

 

08 ottobre 2024 

Il Garante incontra il consigliere 

comunale Armando Neri in merito 

all’agibilità delle strutture sostitutive 

scolastiche del Comune di Reggio Calabria 

presso Palazzo Campanella; 

 

Il Garante riceve in audizione una 

Delegazione Genitori della Scuola 

Phitagoras in merito alle problematiche 

relative alla struttura sostitutiva della 

scuola. 

 

14 ottobre 2024 

Il Garante incontra in missione a Roma il 

Garante Regionale del Lazio e i vertici 

della Fondazione Magna Grecia. 
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23 ottobre 2024 

Il Garante riceve in audizione la dott.ssa 

Panzera con la Commissione Prefettizia 

del Comune di Scilla. 

 

28 ottobre 2024 

Il Garante partecipa alla riunione 

organizzata dall’Osservatorio Nazionale 

sulla Famiglia della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

 

05 novembre 2024 

Il Garante è invitato come relatore ad un 

convegno sulla pedofilia presso la Sala 

Consiliare del Palazzo Ducale del Comune 

di Verzino. 

 

08 novembre 2024 

Il Garante è invitato come relatore al 

Convegno della Camera Minorile di 

Crotone sulla Riforma Cartabia. 

 

19 novembre 2024 

Il Garante è invitato come relatore in 

tema di lotta alla pedofilia presso il 

Comune di Marcellinara. 

 

20 novembre 2024 

Il Garante ha organizzato per la Giornata 

Mondiale sui diritti dei minori un incontro 

con gli studenti presso il Centro Tecnico 

Federale FIGC – Catanzaro sul tema 

“Convenzione O.N.U. sui diritti dei 

minori”. 

 

 

 

23 novembre 2024 

Il Garante è invitato come relatore in 

tema di pedofilia presso il Comune di 

Pellaro; presentazione suo libro; 

 

Il Garante, invitato dal Corecom Calabria, 

ha partecipato alla Giornata sulla Povertà 

Educativa ed alla cerimonia di 

premiazione delle opere presentate 

presso l’Aula Consiliare Francesco 

Fortugno. 

 

25 novembre 2024 

 Il Garante, invitato in qualità di relatore 

dall’Ordine degli Avvocati di Roma – 

Commissione Progetto Donna, ha 

partecipato alla Giornata Internazionale 

contro la Violenza sulle Donne – La 

Violenza sulle donne in ambito giovanile 

presso l’Aula Avvocati, Palazzi di Giustizia, 

Piazza Cavour. 

 

04 dicembre 2024 

Il Garante è invitato dalla Città 

Metropolitana in qualità di relatore 

all’Evento “La Generazione Z – tra disagio 

giovanile e rischio devianza. È vera 

emergenza sociale?” presso il Teatro 

Odeon di Reggio Calabria; 

 

Il Garante, interviene in qualità di relatore 

al Seminario “Minori Stranieri non 

accompagnati Verso la costruzione di un 

sistema di tutela integrata” in qualità di 

relatore presso l’ex Convento Cappuccini 

di Celico (CS) organizzato dalla 

Fondazione Don Calabria per il Sociale 

ETS. 
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12 dicembre 2024 

Il Garante interviene come relatore al 

dibattito “Gli adolescenti e la 

Generazione Z: il diritto di essere sé 

stessi” – presso la Sala Conferenze di 

Acqui Terme (Alessandria). 

 

13 dicembre 2024 

Il Garante, è invitato dalla Dirigente Sonia 

Barbieri a presenziare all’Inaugurazione 

del Presepe Vivente dell’I.C. “Carducci – 

V. da Feltre” e all’Open School A.S. 2024-

2025 presso l’Aula Magna Carducci di 

Reggio Calabria. 

 

14 dicembre 2024 

Il Garante, è invitato al Convegno “Minori 

non accompagnati: storie, sogni, 

speranze” – Casa dell’Annunziata il nostro 

posto felice” presso il Salone Versace 

CEDIR di Reggio Calabria organizzato dalla 

Comunità Papa Giovanni XXIII. 

 

16 dicembre 2024 

Il Garante, è invitato in qualità di relatore 

alla Conferenza “Educare all’affettività” 

del Rotary presso la sede del Rotary club 

di Reggio Calabria. 

 

17 dicembre 2024 

Il Garante partecipa da remoto alla 

riunione Convocata dalla Conferenza 

nazionale per la Garanzia dei diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 
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 PATROCINI CONCESSI  

 

Nel corso del 2024 il Garante ha concesso il “patrocino morale” ai seguenti eventi: 

 

16 febbraio 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’UNICEF in occasione della 

realizzazione dell’iniziativa di 

sensibilizzazione sulla tutela volontaria 

dal titolo “Oltre lo stretto: in rotta come 

tutori volontari di minori stranieri non 

accompagnati” che si è svolta a presso la 

Sala “F. Perri”, Palazzo Alvaro Piazza Italia 

Reggio Calabria il 16 febbraio 2024.  

 

10 marzo 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione GRACE ETS in occasione 

della realizzazione dell’iniziativa “II 

Edizione – Una passerella per Grace” che 

si è svolta presso il Palazzo Cedir, Reggio 

Calabria, Auditorium “Gianni Versace” il 

10 marzo 2024. 

 

7 febbraio 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione Culturale FORMAT in 

occasione della realizzazione 

dell’iniziativa “Safer Internet Day 2024- 

21° edizione” che si è svolta presso la Sala 

Federica Monteleone del Consiglio 

Regionale della Calabria il 07 febbraio 

2024. 

 

13 aprile 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione S.IN.A.PSI in occasione 

della realizzazione dell’iniziativa “Essere 

orfani di femminicidio in Calabria” che si 

è svolta presso la Comunità Progetto Sud 

Onlus - Sala Sintonia Via Antonio Reillo, 5 

Lamezia Terme il 13aprile 2024. 

 

marzo – maggio 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione Culturale FOCUS ON 

A.P.S in occasione delle varie iniziative dal 

titolo “Progetto Osservatorio Tecnologie 

e Minori - Attivazione Antenne” che si 

sono svolte in videoconferenza in diversi 

incontri nei mesi di marzo aprile e maggio 

2024.  

 

20-28 luglio 2024 

Concessione Patrocinio Morale alla 

Fondazione NUOVA SPECIE ONLUS in 

occasione della realizzazione 

dell’iniziativa “Progetto LU.P.U.S – Ludico 

Profondo Pamoja Unire Specificità” che 

si è svolta dal 20 al 28 luglio 2024 presso 

il Rifugio CAI Biagio Longo, Mormanno 

(CS). 

 

12 settembre 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione DIABAINO VIP – VIP 

DELLO STRETTO “ODV” in occasione della 

realizzazione dell’iniziativa “Viaggio in 

Zuccherolandia 2 - La conoscenza ti 

rende libero” che si è svolta presso 

Palazzo San Giorgio di Reggio Calabria il 

12 settembre 2024. 
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13 ottobre 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione Promozione Sociale 

PANDORA in occasione della realizzazione 

dell’iniziativa “Le Manovre per la Vita - 

Impariamo a salvare un bambino” che si 

è svolta presso il Parco Urbano del 

Tempietto di Reggio Calabria ed al Centro 

Commerciale Porto Bolaro di Reggio 

Calabria il 13 ottobre 2024. 

 

4 dicembre 2024 

Concessione Patrocinio Morale alla 

Fondazione Don Calabria per il Sociale ETS 

in occasione della realizzazione 

dell’iniziativa “Minori Stranieri non 

Accompagnati. Attori ed Interventi per la 

costruzione di un sistema di tutela 

integrata” che si è svolta presso l’ex 

Convento dei Cappuccini in via Roma, 

Celico (CS) il 04 dicembre 2024. 

 

 

 

9 dicembre 2024 

Concessione Patrocinio Morale 

all’Associazione Arborescienza occasione 

della realizzazione dell’iniziativa “Senza 

Esclusioni – Sportello di tutela legale per 

i minori portatori di neurodiversità e 

adulti in contesti lavorativi” che si è 

svolta presso lo Studio Legale Russo in via 

Nicola Serra 123/O Cosenza il 19 

dicembre 2024. 

 

II trimestre del 2025 

Concessione Patrocinio Morale alla 

Fondazione Magna Grecia in occasione 

della realizzazione del Progetto “Per 

un’equità digitale al femminile: 

contrasto al BIAS di genere nel 

trattamento dei dati personali” 

promosso dal Giornate per i dati personali 

in qualità di Ente patrocinante 

nell’ambito del Programma “Privacy 

Tour” che si è svolgerà nel II trimestre del 

2025. 
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